ed in 


biro indirizzo 
doi Profetti, 


rovence) 
© eroniei; 
#2 franchi 


Mila 


il non 
1 detto 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogai mos 
Ua foglio arretrato centesimi 20. 


prozano 1 Signori A» 
socinti, Îl cui abbonnmento 
e il 30 corr., è coloro | 
quali desiderano di abbonare 
®r pervoniro per tempo 
anda cd il prezzo d’ab- 
amento, aine di evitare 
i © sbagli nella spodizio» 
no dol Giornalo. 
SI proga altresì nd Inviare 
unitimenteni vaglia una fascia 
‘abbonamento in corso. 


e delle aspirazioni 
mento in di 


atere più oltre alla 
Meriterole d'ossaì 


sorivo il corrisponde 
non è subito che noi 
0 vittime. Ino mesi 
la voetra 
il qualo cra destinati 
i ima in q 


BOLLE 


ia Rossia @ l'usoita 


| 


TINO POLITICO 


nopoti, dice il telegrafo, ha 
vissimo fra il ‘ge- 
nersla Ignatielf 0 gli ambasciatori dello 
cinque potenze, ma queste desiderano di 
manlonersì in una specie di riserva e di 
sola Russia alle prese colla 
i lo stato di guerra è 
lento  virivalmente 
queste duo potenze, e si comprende 
quindi como l'azione diplomatica debba 
esser debolo e senz'efetto. Il generale 
Igaatiefl fece osservare agli ambasciatori 
dello cinquo potenzo che bisognava strap- 
pare alla Porta delle concessioni indi- 
spensabili, 0 ciò per calmare l'effarvo- 
scenza dell'opiniono pubblica in Russia. 
La Po ‘e primieremente accettare 
armistizio di sei settimane, in secondo 
Bosnia, 
Bulgaria 0 ell'Erzegovina. Nell'ipo- 
cho la Turchia accetti queste due 
prime domande, il generale Ignatieff no 
propone una terza : Ja Tarchia non dova 
esssio rappresentata a una conferenza, 
non deve avervi voto deliberativo. 
Stando a un dispaccio da Costantino- 
i aî giornali di Barlino, l'articolo del 
s, cho abbiamo riprodotto, e lo re- 
da Londra, che mostrano l’Inghil- 
terra peso disposta a sacrificare uomini 
a difeca dol vacillonto im- 
Costantinopoli una 
le regioni gover- | 


| saporti alla frontiera, 


nella quelo 1 


cora 


moli 


Turch 
gravi. Fra lo mio su 
anehe que 
Milano, la di cu 


Fo dopo 


I 
1 
al 
t 


stillo ha creduto, 
grosso e alla civiltà, 
non ha contribnito 
tere sempre più in 


della penisola. Il pel 


| no facevazo part 
| vescovo di Granat 
la venuta in Ital 
(ano degli eroi più 


paarono 
va commozione. 

nativa regna abbattimento e sfiducia. In 

utti i casi, aggiungo il dispaccio, vi 

saranno altre discussioni nei Consigli | Ja pastorali del veso 

del sultano dopo il ricevimento solenne | c 

del genorale IgnaticT. 


Mentro il ro Giorgio è in viaggio| 
Atene, il signor Comunduros va pren 
dondo lo ultime disposizioni per entrare 
in campagna. La Corrispondenza po- 
litica di Vienna ci dico che il governo 
ellenico , non solo ha indirizzato una 
nota alla Porta relativa al continuo al 
fluiro di coloni circassi nella Macodonia 
o nella Tessaglia, ma inviò altresì allo 
potenza un documento nel quale sono in- 
i della Grecia sulla popole- 
dello provincie confinanti della 
Turchia, e si protesta contro ogni s0- 
Iuzione della quistione orientale in un 
usicamento slaro. Appoggiun- 
ebbero luogo re: 
co nelle suo isole, 


mada © strappano 
alla civilo Europa, 
fatto aprir gli occhi 


nuova guerra civile 


armi. 


meno violento 


menti adottati test 
resto di quattro gen 


i l’altro arresto 
federali , che ord 


tare o no la proposi 
del lucro 
egli afferrò l'anello, 


APPENDIGE 


L'OSTE DI MONTAGNA 


Racconto di E 


quegli che allora 
capitasso piuttosto di 
roco della comune a 
solitaria osteria di 


(dal todesco) 


— Codesto tu nol puoi fara : è regi- 
dal tribunale ogni cosa. 
Ml'importa di molto a me! E se 
auehe della roba di casa è fatto l'inva 
tario, posso andarmene col cavalli 

Ii mosse, ciò detto , arrogantemente 
per andarsene, ma Giulia lo richiamò 
dietro. Ell'avea levato da un armadio 
una scatoletta 0 gli disso : 

— Il cavailo non posso lesciartelo per- 
chè non è mio, ma tolga Iddio che un | 
uomo a cui è successo un danno per 
cagion nostra si parta di casa nostra non 
sodiisfatto di ciò che pretende... Inque- 
sto astuccio v'è l'unica cosa che mi ri- 
manga, un anellino d'oro con una pietra 
di valore, l'unico ricordo che ho ancora 
della mia cara madro.... ma prendilo, 
e vatteno nel nome di Dio. Questo varrà 
Gianni, almeno tanto da pagarti i tuoi 
dolori. 

Con avido sguardo il servo contemplò 
Io scintillare della bella pietra: sembrò 
per un istanto bensi irresoluto d’accet: 


bene 
cia pienotta non 


lontà di inseguirlo 0 


di Naboth... 


per render vano tal 
chè il servo era un 
goroso © del: qual 


seguì poi con tono 
empio; il tesoro rapi 
porterà buon frutto 
‘sull'animo nell’eternii 


i quali sono l'espressione dei sentimenti 


mento în discorso conchiuda col dire che 
è impossibile al gorerno greco di resi- 


seguente brano .': una corrispondenza da 
Londra all'Indépendance delge : 


Se ancho un'esplosione dovesse svera luogo, 


| ehi concseo Ja rigorosa sorregi 


emigraziono di soldati è di ufficiali rossi 
gho andiva a raggiungere i fratolti slavi a- 
veva una grande importa 
inoltre, una lettera dello crar 


dezze, 0 questa lettora ha dovuto produrre 
sonsszione nella popolazione rue 
Noi possiamo aspettaroi avrenimenti navi 


la deposizione del pri 
inonpacità è nullità soo 
venimento al trono di un prin- 


tettora dell'indipondenza serba. 


La giovane monarchis di ra Alfonso 
si dibatte tuttavia fra difficoltà gravi e 
ostacoli non facilmente superabili. Duo 
partiti estremi, il socialista e il cl 
si danno la posta per combatter 
stroggerla. Quel minimum di libertà 
religiosa che il siguor Canovas del Ca- 


gli intendimenti ultra-illiberali del clero 


lo aspirazioni @ lo grida dei fanatici che 


| della guerra coi carlisti), il poco rispetto 
dimostrato dai eapi del pellegrinaggio ai 
| duo rappresentanti di re Alfonso a Roma, 


ichiamano ai bei tempi di Torqua- 


È evidente che i materiali per una 


che Don Cerlos avrebbe quandoche: 
buon ginooo so ritentasse la sorto delle 


il partito repubblicano socialista, s6 dob- 
biamo argomentare dai gravi provvedi» 


e puniti secondo Jo leggi mi- | 


una vasta cospirazione per far insorgere | 


—————_________ 


vinse sul senso più nobile 


senza badare all'uomo che era rimasto 
sull’uscio testimone dell'accaduto. 
Era un ben noto cspito della casa 


casa parrocchiale era del pari solitaria, 
collocata nel mezzo a' monti, sovra una 
cima piuttosto alta, e così pure la chiesa, 
mentre i paesetti che dipendevano da 
quella cura erano sparsi a distanza. Il 
suo aspelto non mancava di una tal quale 
ola digaità, ancorchè in quella fac- 

i potoesero cerlamente 

leggero indizi di una grande formezza. 
— Un iniquo figliuolo , colui! — e- 
scamò il preto sollevando il braccio mu- 
nito del bastone a pomo d'argento, come 
so predicasse: — avrei bene avuto vo- 


che s'è ingiustamente appropriato per 
forza © violenza come Acabbo la vigna 


Non sarebbe nemmeno bisognato del 
movimentò di dissuasiono fatto da Giulia 


era noto esser ina- 
cessibile alle benigne persuasioni come 
vi potrebb'essero una rupi 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dol preso, il docu- 


corrente. 
rvazione ci sembra il 


o dell'Indépendance, 
ne diverremo testimoni 
or sono fo richiamava 
l generale Cerniiell, 
Giuocare una parte 
nesta insurreziona della 
co Ja severità dello 
gresso degli stranieri 
doi nudditi rassi; per 
sui Pas 
i, d oridenta che questa 


To ho veduto, 
fol, 
pro- 


iggiava nell 


Pposizioni vi aggiungo 


un interim sostenuto 
eil, dittatoro @ pro- 


lo, 
e di. 


in omeggio al pro- 
di dare alla Spagna, 
ad sitro che a mi 
evidenza la forza © 


legrinaggio a Roma, 


il discorso dell’arci- 
ai piedi di Pio IX, 
del vescovo d' Urgel 
tristamonte famosi 


oro di Minorca che 
un grido di sdegno 
tutto ciò deve arer 
al governo di Ma- 


rimangono intatti e 


© terribile si palesa 
dal governo. L'ar- 
rali, che saranno 


di alcuni ex-depu- 
fano alla testa, in 


ta; ma l'ingordi 


se ne andò di furia, 


vanzava, benchè ci 
rado: era il par- 
cui apparteneva la 
montagaa. La 


riprendergii il bene 


progetto, imperoc- 
uomo robusto e vi- 


<Va, pro- 
iù enfatico, vattene, 
ito all'orfana non ti 


il peso, sono fatti che rendono testimo» 
nianza delle difficoltà che ancora il go- 
verno spagnuolo ha da superare. 


——_—_——_— 
LE PROMOZIONI A SCELTA 


L'Italia militare in data d'oggi, 24, 
pvbblisa una nota în risposta alle co ino fatto @ scella © quali per anzia- 
siderazioni da noi svolte riguardo alla | nità. Ci siamo formati al numo del cav. 
recente promozione del cav. Baratieri | Baratieri, perchè s»poramno di carto che 
dal grado di capitano a quello di mag- | era promosso a scelta, rmentro lo igno- 
giore. ravamo per gli altri. So il Bollettino 

Innanzi tutto siamo grati all'/talia | pubblica altre duo promazioni fatto nelle 
militare la quale riconosce come. noi | condizioni medesimo, tanto peggio! 
abbiamo posto faor di questione la per- | Le nostre osservazioni avranno almeno 
sona © i meriti del cav. Baratieri. Ri. | prodotto qualche frutto. L'Italia militare | 
mano aolfanto una questione di principi | assicura ‘che il cav. Barstieri non ha | 
@ di buona amministrazione, intorno alla | accettato candidatura alcuna. Co ne con- 
non ci pare che l’I‘alia militare | gratuliamo sinceramente col cav. Bara- 
@ giustificare nè tampoco a scu- | tieri. Sapevamo che s'era parlato di qual- | 
saro l’operato dell’onor. ministro della | che candidatara, © lo parole dell'Italia 
guerra militare non escludono cho sia stata | 
Noi non abbiamo detto che quella pro- | offerta. L'avorla rifiutata fa onore al 
nu fosso illegale; anzi cav. Baratiori, al quale non doveva pia- | 
dichiarato che non la si cere che alla sua promozione si attri- | 
Buisso uno scopo elettoralo. 


—__eo__ 
LA QUESTIONE D' ORIENTE | 


L'armistizio 


Baratieri, mentro, essì dice, « nel mo- 
« desimo Bollettino figuravano altre duo 
< promozioni a seelta, fatto pure. mal- 
< gradola consuotudino adottata dal 1807 
< în poi. » 

La colpa uon è nostra, ma del Bol- 
ino che non indica quali promozioni 


lei 


mento. Non è men certo però che da 
molti auni, era invalsa Ja consuetudine 
di promuovere a 
tanto i capitani uscii 
periore di guerra. 
Ma, scrivo l’Ualia militare, « non è 
< vero, come afforma l'Opinione, che il 
< ministero della guerra non si sia mai 
< scostato da quel criterio; dalle. pas- 
« rale amministrazioni pure furono fatto 
< promozioni a scella per merito e senza 
< l'adempimento di quella consuetudine.» 
L'Italia militare dovrebbe citare qual- 
cho fatto a sostegno della sua asser- 
zione. Non basta dira non è vero; im- 
porta assai di citare nomi e date che 
valgano a persuaderci del nostro e 
rore. Questo aspeltiamo, adunquo, dal 
giornale che ha assunto la difesa del- 
l'on. ministro della guarre 
Che ja legga del 1834 sia difettosa, è 
ammesso da tutti. Lo ammetterano anche 
i precedenti ministri , @ abbiamo detto 
che il geueralo Ricolti ai disponova a 
proporvi la necessario riforme. Ma in- 
tanto è da ritenere che Ja consuetudine 
da noi acconnata fosse già un tempera- 
mento per diminuire gli inconvenienti 
della legge. Certo, siamo ben Jontoni 
dal mettere in dubbio l'utilità delle pro- 
mozioni a scelta per merito, ma vogliamo 
cho si facciano con Je opportuno gu 
ntigo determinato dalla legge. A que- 
sta mancanza o deficionza che dir si vo- 
glia della leggo del 1854 aveva rime- 
diato, almeno in ‘te, la consuetudino 
seguita dai ministri della guerra. Può 
darsi cho la consuetudine stessa fosss 
origine d'inconvenienti per un altro verso, 
ma non sarebbe s'ato meglio che il ge- 
nerale Mezzacapo, effettuando le inten- 
zioni del suo predecessore , avesse pra: 
soutate al Parlamento le opportune ri: 


Troviamo nei giornali 
ologramma da Bucarest 
olamo sotto riserva 

In seguito ad esatto informazioni sì con- 
ferma la notizia cho a Livadia venne 
ciso che la Rumeni 
garla © l'Italia la B. 
l'armistizio. Si dica 
abbia già det» Ja su 

Ia Rumenia farono già chiamato sotto Jo 

armi lo milizio di torza categoria, oirog 30 
mila uomini, Il militara regolare, come pure 
l'esorcito territoria!o che asoento a 60,000 
uomini venne già mobilizzato, per cui la 
Rumenia dispono d'un esercito di oltre 90 
mila uomini. 
Non si sa nulla. d'un accordo delle 
mibistrazioni ferroviario e del govorro russo 
pol trasporto di trappo. Forso fra i due go- 
i ci sarà qualche accordo in questo sonso 
cho però è ancora tenuto segreto. 

La notizia cho lo Crarovitoh si 
a recarsi presso lo principali Corti d' 
ropa, par sostenere lo domando della Rus- 

sembra non si confermi © non vonno fi- 
nora comunicata nò uffisialmento, nò uffiio- | 
simento ai governi. 


inesi Îl segue: 
ho riprodu- 


ua 


L'opinione pubblica in Turchia 


Secondo sorivono da Costantinopoli alla 
Politische Correspondlenz, f giornali nazio- 
mali turchi, ssnza eoceziono , chisdono alla 
popolazione ssgrilici o dicono altamente che 
l'esistsaza dollo Stato è in pericolo. Questo 
manifestazioni ebbero per conseguenza la 
sospensione del Bassiret, il quale, sotto il 
titolo : Si vis pacem para belluni, pubblicò 
un articolo appassionato in cui si eccitava 
la popolazia: mettana , ad armarsi ed 
a prepararsi alla guerra contro la Russia. 
Coutemporaneamente i) giornale eccitava 
contro i ricchi meomattani che contribui- 


L’Jalia militare fa le meraviglio che 


appropriarseli a scopi della dife 
noi ci siamo fermati sul nome del cav. 


tria o della roligione. La nazione dere ar- 
——————————€ 
si A | 
di te con cristiana rassegnazione la croce 
che al Signore piacque d'importi.... Teri 
ebbe adunque luogo il giudizio contro 
tuo padre al quale fui invitato anch'io 
per attestaro, nella mia qualità di par- 
roco, dei costumi e dello inclinazioni 
dell’accusato... 
— E la sentenza, signor parroco?... 
la sentenza?... 
— Ora la saprai, quando ti avrò rac- 
contato ogni cosa per ordine — risposa 
il parroco loquace senza iscomporzi. — 
Io non ho mai prima avuto occasione di 
vedere una cerimonia tale, e non posso 
negare che mi fece un'impressione so- 
lenne quando entrai nella grande sala 
del tribunale © vidi sodero i giudici 
l'avvocato accusatore, i giurali, e cilta- 
dini e paesani tutti insieme, il popolo 
fitto fitto, pigiato... mi purova di sentire 
come la prima volta quando io ero sa- 
lito sul pergamo... e l’effatto che provavo 
io l'avranno provato anche gli altri, per- 
chè gli è un aspetto solenne e pare quasi 
di stare di fronte all'angiolo della giu- 
stizia, a cni è affidata la spada punitrice 
qui, sulla terra. 
Où padro!... povero , infelice pa- 
singhiozzò Giulia. 
ra un silenzio di morte quand'egli 
entrò o, per dir meglio, fu accompa- 
gnato dai birri alla panca di legno su 
cui deve sedere l’accusato, dirimpetto ai 
giurati... Egli era pallido, probabilmente 
dalla lunga prigionia, a cui non è av- 
vezzo e in cui ha avuto tempo abbastanza 


— Per amor del cielo, 
roco! — Jo interruppe Giulia 
temi dall'affanno che m' opprime. Voi 
venite da noi? di questa siagione? Vi 
deve essere pure qualche regione ben 
forte per avervi indotto a salire quassù... 
e le vostre parolo?.. Mi sembra che mi 
abbiate chiamato un'orfana ?... Parlato, 
signor parroco: cho ne è di mio padre? 
— Non ti spavertare, figliuola 
disso quegli mentre si metteva a sedere: 
È vero che non è sì piccola cosa 
quella che mi ha condotto ora a te; ma 
ciò che parlai dianzi di te chiamandoti 
ur’orfana fu in certo modo inteso in un 
senso figurato. Siccome tu hai perduto 
tua madre, e tuo padra si può anche 
dire perduto per to, ti si può bene chi 
mare un’orfani 
— Mio padre?.. che no è di Iui?.. — 
esclamò Giulia con impeto e afferrando 
il braccio del parroco. — L'ho tosto 
pensato che si deve trattare di lui, al 
vederti... Egli è stato condemnato, non 
è verof.. Gili hanno Jstto la sentenza?.. 
Oh mio Dio! mio Dio!.. — prorappe 
l’'infelico con uno scoppio di pianto e 
coprendosi la faccia con lo mani 
— Ta l'hai indovinato, figliuol 
mi sono assunto il mesto incarico di 
ione e prepararti 
izia che ti riuscirà amara come il 
fiele per certo, benchè tu vi dovessi es- 
da un pezzo. Ma io 
o occasione di osservare anche 
pur dianzi, mentre sono entrato, il vi- 


possa braciarti 


di pensare a sò e a' casi suoi... To nc > 


gore ela risolutezza del tuo spirito 6 
sono tanto tenero di cuore, ma mi sontii 


spero e confido che tu prenderai sopra 


che l'esercito si sarebbe. grani del re, recarsi n Roma per chiodero scusa al 
; rea scono troppo poco allo sposo di guorra. « Il n 
Tali di una risoluzione di questa | vostro danaro , la vaatra facoltà dicera il i regia 


Bassiret, appartiene alla nazione cho si può | 
della pa- | ci 


una forte emozione a pensare come l’a- 


gere cresceva — e tì racconterò brove- 


colpevole fuorchè l'accusato, e quante fo- 
rito vi sino stato e rotto membra (per- | 
chè, per buona sorte, la catastrofe non 
fa causa di morto a nessuno), e quale 


pidro, 
mi sai 


che aveva fatto, ma raccontò pure come i 
era venuto al punto di farlo 6 come Ja 
disperazione dell'imminente povertà 
a grado l'avessa vinto tanto, che all’ul- 
timo non era più stato padrone di sò @ 
non aveva poluto fare altrimenti. 


difensore che parlò poi @ lo fece'in modo 
talo che si sarebbe potuto credere che 
ei fosso stat» dietro all’oste 
veduto nell'atto di spingere l'albero... 
io stesso capii como dev essere segulio 
6 mi balonò sì chiara ogni cosa, ed an- 
che pei giurati dev'essere stato così, 
perchè, sebbene l'avvocato accusatore si 
opponesse con forza © opinasso che per 
un’ azione talo , cha avrebbe potuto co- 
star la vita a anto persone, il carcero 
a vita non sarebbe stata che punizione 
sn mito, puro tutti dichiararono che 


Nelle 


La 


Richiami 
sotto ct 

Por gli gori 
A. TABOGA, vis doi 

Prezzi: Quarta 


Terza 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'uffcio dal Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 
presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aomon Havas, rue Nitro Damo des Viotoires, 34. A 
Londra, Datasr Darren xt Cowe., 1, Pitch Lano, Cornhill ‘E. C, 
lettore 0 i reclami devono essere inviati franchi alla Diratione del 

Giornale. — Non si restituiscono $ mamoseritti. 
cambiamenti d'indirizzo devouc avere unita Ta farcia fa corse 
spedisco 51 Giornale, 


esclusivamente all'Agenzia di pabiticiA dI 
Prefetti, 12, piano primo. 

Cont. 80 ; A 
sotto Îa firma del gorente L. n 50/0821 luca; 
Pagamento anticipato. 


wmarsi per essoro pronta ai sagrifici più e- | L'AMBASCIATORE DI FRANCIA 


tremi so non vuol divenirre sshiava di que- 
sti infami di russi. 

ll venno sopprosso Î 
demanda. dell'ambasciatoro ingleso, sir H. 
Elliot. 


1 combattimenti sorbo-turchî 


| 
| A confe 
tolta dall'Univers, riproduciamo jo soguenti 
informazioni dell'Indépendance belge, in 
data di Brussallo, 25: 
< Si annunzia cho il birane Baudo, mî= 


La N. Fr. Presse ha dal quartior geno- | nistro di Francia a Brussello, lassierà il 


rale turoo davanti a Djunis, i seguenti par- 
tfoolari telegrafici sui combattimenti presso 
Nissh, in cui, com'è noto, i serbi ebbero la 


poggi 


più difficile dal tempo sfavorevole. Avova 


piovuto tutto il giorno, Ja nebbia era così | 
{ fitta cho non si distinguova a mille prati di 


distanza ; il torrono ora umido 0 rischioso, 
l'avanzamento ora molto difficile. Nondimeno 
l'attaoco venno eseguito con suosesso e fer- 
minò al principiaro della notto. L'a 
prinelpalo fu contro la linea di Djunis 
no trinolorata forte: 


formata da SMami-pazoià 
questa si 
Adil o Hafuz piscià. Allorehò verso lo 6 di 


| sera, per la profonda oseurità, il fuoco cessò, 


‘attacco del turohi venno reso molto | Sado in sostituzioni 


j000 | 


dova. L'estroma ala | 


nirono Aziz, | 


suo posto el avrebba pi 
Duobatol. 

* Si aggiungo cho il barono Baudo sarà 
| nominato ministro di 


jo0essore Îl conte 


——__—_——__—_—_——T_ 
L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 


Dal comm. Peruzzi ci è indirizzata la 
seguente lettera : 


Î Antella, li 22 ottobre 1876. 


stindo un poco tranquillo 
i, leggo nel n° 288 dell'acoro- 
ditato suo giornale un articolo sul discorso 


i turohi si erzno impadroniti di tutte Jo po- | dell'on. Sella, nel quale, a proposito dolla 


sizioni sorbo sl sud di Djuois, Fra i 40 
prigionieri al trova anole un maggioro russo. 
I turobi attaccarono con ua vzloro oroico. 
Nella fronta delli presso il ponte, 
vi fa un vivissi rtiglioria. L' 

sorolto turco accampò questa noite in posì- 
zioni molto avanzate. L'offonsiva continuerà 


| istroziono elomentaro obbligatoria o gratuita, 


| trovo soritto: « Noi non orediamo, come 


| « alcuno ha supposto, che l'on. Perarzi ab; 
| « bia immaginato un principi 
< tassa scolastica, 


difosa delle 


signor Dirottoro; di os- 


quest'oggi. Lo pardito non sì possono valu- | #eFvara cho so varamento, como protesta nel 


taro neppure approssimativamente. » 
La presa di Medun. 


Il forto turco di Medan, dopo un assadio | del comune di Firenz 
i tro meri è mozzo, fu proso per parto dei | (lat confondere il sindaco col deputato, 
ruontanegrini. La guarnigiono della fortezza | SaFobbo stato più coerento a questo savi 

i | proponimento, so aversa consultato gli 


si è arrosa por la famo. Medua ai tro 
confini montenogrini-albanesi, nol tsrri 
di Kuoi, a circa uu miglio al nord 
Podigrozza, ed è signiflcanto l’impotonza di 
Derrisch passià, ch'egli, malgrado 
concentrato fra Podgorisza e Spus circa ses- 
santa mila uomini, non fosso in grado di 
prestare siuto alla’ guaraigiono di Medan. 
Secondo la Politisele Correspondenz, Dat- 
visch pasoià, essendo dopo la caduta di 
dun minacciata la sua linea di ritirata, fa 
costretto a sgomboraro dsi monti di Maljat 
© Visooioca, cioè tutto il territorio mon 
negrino che finora aveva conquistato, od 
ritirarsi su Spuz. - 


A Cettinjo regna ontusiasmo per la resa | 5% prinoi 


di Medun © si proparano grandi fusto. 


"eci 


L’ARCIVESCOVO DI GRANATA 


ll Partito nazionale di Napoli pubblica 
il soguente telogramma da Roma, 23: 

L'ambasciatore spagnuolo presso il nostro go- 
verno, conto Coallo, ha, por ordine del suo go- 
vorno, telegrafato al consolo spagnuolo a Geno: 
di recarsi a bordo del vaporo su cui è imbar- 
cato l'arcivescovo di Granata, che fa ritorno in 
Ispagac, © notificarg! 

"co SM. il re Don Alfonso considera come 
olfosa fatia a lui porsonalmanto quella fatta al 
conto Coello, di non essersi cioò recato l'arci 
vescovo, capo della carovana dei polle; 


guuoli, a rendergli visita nol suo soggiorno a | 


Roma; 


Che dobba quindi l'arcivescovo, per ordino | 


îl console donà far sapere all'arcivescoro 
‘ per ordine del re Alfonso, gli è proibito 
di passaro la frontiera spagnuols. 


——————— 


vevo veduto poco prima qui, nella sua 
bella possessione, un uomo allegro e bal- 
danzoso, forse anche troppo, e adesso... 
Ma non voglio intenerirti anche di più, 
figlinola — ripreso, udendo che il piau- 


mente come gli fu letto l'atto d'accusa, 
in cui era descritto a capello ci 
accaduto e come nessun altro ne fosso 


danno ne fosse venuto alla ferrovia e ai 
vagoni. Allora fu invitato a parlare tuo 
egli parlò precisamento come 
aspettato che il dovesso fare; 
egli confessò senza circonlocazioni ciò 


do 


La stessa co: 


fece risaltare anche il 


l'avesse 


| detto articolo, Ella volnto non re- 
| care i criteriî politici e le passioni di 
| parte nel giutlicare l'azienda finanziaria 

‘renze e guardarsi sempre 


parlamoutari piuttosto che lo mie relazioni 
Consiglio comunalo di Firenze. Ed in 
| quogli atti avrebbo trovato como nella qua- 


lità di d io propugnassi nel 1874 Ja 
retribuzione soolastica proposta dall’onore- 
volo ministro Selaloia, ed insiomo agli ono» 
rovoli Mancini, Pissnelli 0 Guerzoni io pro- 
ponessi un emendamento accettato del detto 
on. ministro © dal relatore Corr 
quelo quel principio che ora Ell 
immaginato nol 1876 noll'altra mi 
di sindaco 


a chicchessia di giudicare che que- 
lo cho allora feci trionfaro în 
| compagnia di colleghi non ispireti da quoi 
sontimonti di munisipalismo 6 di cloricali» 
smo che, sscondo i giudizi di alcuni miol 
antichi amici, ispirano i miei atti, nocci 
| alla naziono 0 giovi ai comuni ed si ole; 
cali. Io persisto nel oredaro cho sia questo 
il solo modo por rendero l'obbligatorietà 
della istruziona elemontara cfficaco quanto 
dovo premero che adi 
interesso nazio: 
Imporocchò si farobbo cosi pagare la istra- 
zione dei molti poveri, che adesso non ne 
profittano, da quolli ‘che possono pagar- 
sela; laddovo alla istraziono olomentare gra- 
tuita por tutti, per i povari @ por gli ab- 
bienti, o non potrebbero provvodore i Co- 
muni e lo Stato lasciando vuota d'efetto 
l'obbligatorietà legalo come è etata finora 
dora È 


di tutti, cioò pagando l'istruzione dogli ab- 
bienti col prodotto dello tassa gravanti an- 
che i poveri © perfino i miserabili, como 
avriono del dazio consumo, 


—T re 


l'oste doveva trovarsi nell'istante del- 
l’azione in un grado di eccitazione tale 
da viotargli di ponderare tutta a gra- 
vità di essa, per cui la non gli andava 
apposta del tatto a carico... Per cui fa 
condannato solamente... a cinque anni 
di layori forzati. 

— Cinque anni! — esclamò Gialia 
‘atterrita. — Mio Dio!.. è una eternità!.. 
gi non vi potrà reggere... e ai lavori 
forzati lui, già facoltoso, rispettato... E 
sua figlia? la figlia di un. 

— Non ti desolare; come ta non hai 
alla colpa di tuo padre, 
vi averne alla pena. Niuno 
oserà mai per questo guardarti soltarito 
più biecamente , ma piuttosto ti com- 
piangerà e aiuterà... 

Giulia sembrava ‘assorta in un pen- 
siero. 

— E non v'è più rimedio alcuno? — 
chiese dopo una pausa. 

— Nessuno... meno che la grazia so- 
vrana, ma su questa v'è da far poco.0 
niun conto, figliuola... A quei signori 
dal tribunale pareva anche troppo mite 
la sentenza; dicevano che sarebbe biso- 
gnato un esempio assai più severo 
Perciò fa d'assoggettarti con pazionza 
cristiana a ciò che è inevitabile... cin- 
que anni non sono un’ eternità come tu 
dicesti nell’eccesso del tuo dolore... colla 
preghiera 6 la rassegnazione rà 
indie per te ear erat a 
tempo, e 

— Poi fià , poi... — disse Giù 
portandosi Ta ‘mali alle fronte — pon 
savo a ciò che devo far poi; il s0 bene... 

(Continua) 


ribaldi a condussero a Mentana. » Quasi volendo con ciò © 


Sparando cho El. voglia di pre. ° ‘poli. Voi l'aveto già indicata in | nio © l'indirizzo agli elettori ehe lo racoa- | affari, ne faranno un ealàlssimo difensore 
sente un posticino nelle colouno dol suo | del momento , 0 riconfermoranno I daN A | ag] potlepaniaa Mapolinai Ones prego | manda è firmato sila dall eeglo ine: del ceti ininaochti interessi. Tuttavia lu | siguificaro che quel tentativo di prendor Roma 
Giersala prede dala quoniican Der Jo: | Si 2ipge Gra ‘inla casino ‘Garella aiar Tata iaia le sDicnlei Bimeardì, che degnamente | cosa è rimessa all'adunanza goneralo degli | ‘’% n0n volo una solcano ‘dusennatezzo, ma 
eaociarmi l'onore di confermarmi con par- | P gran servizio alla esusa dell' onestà e pro- | rappresentò quel collegio” nella procedente | slattori ci RO ila (Hilto ‘ooatalean ga See Tata. 


i sarà tenuta martedì sera nel teatro Ora innanzi tutto converrebbe chiarire so f; 

ticolare assaguio Ì ‘Colegio al Crema. — Alla notizia | bità palitica, e fareto molto piacere a nèi, | loginlatura e cho doolinò l'offorta della oxn- | di Minorva, Ol andrò e vi ragguaglierò. | svolla opera del ministero Ratto us n° ln 
. Suo Dev.mo «asmessaci per talegrafo dal corrispondente | che del signor comm. De Martino non vt= | didatura per motivi di saluto. T collegi della provinela lottsno anch'essi. | opera solo 0 non anche di altri molti. che it 

Uuazvio Pantizi. | e che pubblicammo lunedi, aggivagiano; Gio più saperne, Collegio di milano. — L'on, Ta. | A Castello è andato l'avvocato Mossioni | tromossoro © vi coneorsero. Lascio. dî smienta 

Con questa letra l'on. Perazi vagl | itt al iehtto dato l'o. ont o. | eco la ria ade erre 
dimostrare che il sindaco non si disgiunge ‘formazioni Gata TA Fesmeintt; Protesta collegio una chiara o franca relazione della rosto del earlino. A. Foligno il De-Martino | ti gravi danni all'Ilalia. Che no cià fonte, to 
dal deprtàto o ch'egli ha proposto como Dacchè un ardito condoltiero, con | condotta parlamentare, Egli conchiude | 5°tutvaltro che giouro delle vitlrt poco comprendorei perch dalla anziono intera 


Sun pese sam cei 
piera meriti di Mese: Matese iti 
Tora tutti sforzi futti a fino di rendi 

fra il Biaoohi, Porte | it bere ed una dovessero. persio cosi 
gli Napoleoni; a Terni fra Hi Neglo © l | seit onda. nol dtd 200 nei ol 


sindaco Fii N? Li Ul banchetto, cho molti elettori del cullegio 3: colla seguente dichisrazi + che gii pro- 
sa SH tirare Sela: | di Cromo afro ci era al ico. essaibtio | tatto 10 forzo di che l'Europa rivoluzib- | csccierà, non no dubito, l'deri Gue della 


OL pregano maria dispone, ha attaccato i nostri do- È 
addietro nella Camera nella diseussiono | gel conti title oe dea e eg Sue 


Ti legge RI oe De trici nale d'Italia, congiunto ed amico, noi abbiamb Rimarrò ognora fedele al partito cho vuolo | Massaraooi, a ‘Todi fra il conte Leonie 0 il | {648 a Tato 
coil mamo però obbligati di qui O DIV Meioeti di Clo piene di esi coi iI dh poter nostro com- | {1 miglioramento continuo di tato 0 per tti | nente Poatfaneliio nta paro ci sia lotta a | voluzionari che al 
sig FIT: Prina, | Cotta. Alatio Benvenuti maliime egregio | battuto durante cinque mesi per la sacra uo io mole ponderato e fratto | Narni, Spoleto 0 Rieti. Ad altra mia ulto- 


II° pripcipio della quistione dell'Insogna: | sarino di quel tllegio Notimmo este VE Indipenditaa dalisor Stati. La sorte ividerò la sorto di quel grande | riori Lotizio, 


disì cho i moderati sapranno contrapporgli 
uo uomo autorevole. 
Orvioto si comi 


mento elementaro obbligatorio @ Era- | Rusoegio, per l'Associtzione contiturior delle armi ci è stata contraria. L'ardita | Partito liberale moderato che rifugge dall'intta corto non ha pensato 

taîto. Il pensiero dell'onorevole Perutzi è | Milano: © perla statapa, insiome al rap; impresa, che quel sovrano nel modo più | "mmolilità. guanto dal troppo rapido procedere; Si no son corto, che quei moti mamo nati altret: 

Todi i l'abbi: set tante del nostro giornalo, quello dell' Opinione, ;; porchà non ignora che entrambi conducono i Napoli, 23 ottobro. n in avanti nella grando strada a capo 
‘mo noi l'abbiamo esposto; c'è nulla a ip Ti 


formale protestara sc che non i re x to 
e quello del Pimngolo e il direttore della Gazzett pi sonoscere, a. popoli ad uguale rovina. Mi troverò adunqua N) A lo Fr si vasi il Campidoglio. Ezli ha 
Javare o nulla va aggiungore. Ammetto |‘ tone Meet aa ere dell Gersettà | ri Pon pendenza di trattativo di | fra gli oppositori dellattualo ministero, ma la | j Cv) 00 Acquaviva doll I aa e 
V'iasegnamento Sbbligatorio e gratuito pei | "Alta fine del banchetto, dopo aleune ‘applau- | un inlimo accordo, riceveva ne' suoi | mi ono non sarà né impazionte, nò | 02 ud alle sulorità dal collegio Ja csndi- | richiamando i francesi a Itoma rendesso più 
poteri o vuole la tasa per gli agiti, i | ite polo Sall'erogio Zambellini, che ricordò | Stati. principalumento aiuto ed appoggio, in quali Sai mon porsicoti | datara di suo genero il prof, Nocito, soome | difiito per la seconda vola lo allontanati. — 
quali già sostengono la spesa per l'istitu- vor a Miagotti Fon. Donati Torta Cavie] | quella impresa , cui tutta uropa, dopo lecito dubitaro , da quanto nb. | metto cho appena appena il pretoro Si perle priioiipngala 


disrontiro. 


zione dello scuole o pei maestri. con una dignità e uno splendore quali siamo | 2Yer proclamato il principio di non in- | biamo fin qui veduto, che allo parolo siano | cho csistesso in Italia îl prof. Nosito. mutara punto l'acimo dell'imperatore a nostro 
L'on. Peruzzi non è di questo parere. | avvozzi ad ammirare in loi. torvenzione, assisto indifferente, Jascian- | formi i fatti, ma #0 Îo naranno, sarò ben lieto | ron fosso stato por l'opora, lo solo, ia in- riguardo. Dirò anzi che so vi era momento op- 
Ei credo che l'istraziono gratuita aggravi | ‘l'on. oratore eubo tei. momenti. così alta- | doci soli lottare contro il nemico di tutti, | di awociare il mio veto a quello degli avvorsri | geronza del prefetto di Bari, corto il col- | tattano perché si estoni foteva forso cavera 


in ogni atto in 


muovo governo provve= | legio di Acquaviva non si saroliba stanosto di | Quello. Egli rima intatti Yue giorn 
sivogno serio o rezlo dI- | farsi rappresentare dall'on. Aveta. So vi | so dovesse 0 no rimandar lo nuo navi a Ci 


persito i miserabili, come a 


no del | veni fi, che trascinò più volle l'dunsoza | sul punto di estendere i ani triti el: 

prioni fotti fin sulla nostra capitale. Lo forze | talia, il cui bono devo cssero Il supremo nostto rocchi 
l’ur troppo vi soro imposto che col- |  Coltegto al Civitavecchia. — Dil- | nemiche si nda ao a penso violano: iraiminca Di repremo Nosti® | mancassero argomenti por Soace ae one, Sh 
‘scono tutti. sebbene della incidenza loro | l'arsoosto Lesen ricoviamo la seguente let- | “D'altra la inci parto che rappreronta il gorerno nella Vimiaai 

° parto la Sicilia e lo provincio Pia Sori icni, basterebba questo per concludere 9 

gia amal difila lo stabiliva i modi e { | tera che pubblichiamo per debito di ‘orte- | gel'Continenie; da limga mano la tata AR o 
ei e one o » da lunga r la Perseveranza cho l'Asso- | oramsi vi sono candidature uff è 
miti: Quello d'altronde che lor: Parapai. RE filavollatio ona Giecnmnione i modi travagliate dalla rivoluzione, in- costituzionale , con voto uvanime, | strsno che il Mssari, il Petroni Grif, lo vol la perdete. 
mor ci contesterà gli è chie, fissando una perchò nilo suo perolo rivelazi ua animo | SOMt@ sotto tanta pressione, hanno for- | deliberò di proporre agli elettori di questo | il Serena, ed altri ogregi valontuomini nati | ‘E cos voramente fu. Imperocchò Lasciando 
tassa scolastica dove vi sono istituti re-.| Csaserbato, Ma a meuto calma l'avr. Leson | Mato dei governi provvisori col titolo e | collegio la csndidatara dal comm. Luigi | è noti in quella provincia, si vaggano com: | itoma all'Italia, la guerra con la Promiz non 
Lioni che distibulscono strazione ell siariai ahia pon lo abbico solco | solo la peofesione Doslcale dii oia to. |(Gereo lattuti, o debbano sssistero sllo. spettacolo | sarebbe forso arventita, es ancho avvesendo; na 
mentere gratuitamonta a tuti, senza di- | Por calunniaro bisegns asserire cesa non | vrano, ed hanno confidato ad un pre- legi delta provinet di vaganti colobrità cho per so!o itapulso i ma, dosi avrebbe oro ia fine che ebbe, 
Atiozione di condizioni, si favoriscono | vera; ora il fitto del suo. pranggio teso dittatore l'autorità ed il pieno arbi- — L'Assoolazione costitui I ip SURI RD META era | IC nino Do ina i era i 
quegli intituti a scapito dell'insegnamento | îlo del partito progressista ‘non solamente | trio dsi loro destini stieno lo rilazini dell'on. Lioy a Vicens, | 1979} il Roma di oggi ca pete A O ieiinate i Rana Mi male ul 
pritonrio a cui devo provvedere il co-| è voro, ma è da lui ammesso, e non gli si | Forti nei nostri diritti, fondati sulla | ne, o rietzio Sekio @ dell'n. Broglio a | cent di adi sie a etebetti nel cole | dati e dilutto quello, tanto la dute sha ti 
mune. fa fagluria rocandono quei giudizi cho a | storia, su i patti internazionali e sul di» | Thiw oppone all'on. Pasqualigo l'avro- | 1819 di Melli, sel porchè è toscano, pui 


dira vi anrebbero dato egualmente, è am 
Caesta iehara dallon. Datezal cioter: | cino Gila  pernzio eliario Rolle: lillo Publio europeo, ‘menire gel Gas | Gio FENGITO Lit se Terre, pamiidatra del rof.. Nocilo | bono con gl stesi mossi morali. che 
wa perciò viemeglio quello che abbiamo | Ciò pesto, esco la lettera: | 


o ; ero oi nolle cannonato di Porta P 
tiamo prolungare , finchè ci sarà possi- | eav. Marzotto in Valdsgno ; e all'on. Anto | '*,} provinela di Foggia il profetto Fa- | Mica From i fonsa melt 


so, di 
io risposi: in ta 


detto del disaccordo che v'è tra lui e | —All'norevole Dina bile, la nostra difesa, mon. siamo; mano | #1b%a, il ops; Paslo Fanibri ia Marone. | valgo mon gl moetra Ga tono GU suoi Gole | AE eo ea ce fon Vane 
l'on. prosidento del Consiglio rispetto al- Direttoro dell'Opinione. determinati a qualunque sacrifizio per = leghi dollo altro provino!o. Nen sono i mo- | tana, quasi da essi fossero derivati all'Italin in» 
V'istruziono elementare gratuite. Rons. | risparmiare gli orrori di una lotta e del- | (Corrispondenza particolari dll ») | dorati cho ei Jamenta legalità del | ii dii n È 

; Î ma i radicali, i Nessuna influenza i medesimi esercitarono; o 


E questo fu da noi osservato non nel. 


a che il rispotto ai defunti, ansorehè | l'anarchia a quos 
l'articolo sul discorso dell'on. Sella, come | 


dio, forso un dogma anche in poli 
Tu m'arverti del contrario, e fai tua una frase 


ignor prefetto di Foggi 
sostonitori dolla candidatura del conta Rio- 
ciardi, i quali ssrivono cho nella lista 


vasta metropoli, sedo 


junleha cosa pur valsero . valsero invio 
gloriosa dello più vetuste memorie e culla Porugia, 21 ottobre, n0 a qualche cosa p ro inve 


| a tenor desto quel fuoco, qull'aitaziono. pre 


dichiara l'on. Peruzzi, bensi in un altro | 71 marverii Ù dello arti 0 della civiltà del reame. Ilo tardsto qualcho giorno a tenervi. in È sioni e Lereno Rialtin pei 
intorno ad un'inesattezza: dell'on. Da-| (Loi Secneiasnt | "Tp Conseguenza. toi. muoverano. co | ormai dolo ces noto pr poter mosire | ital di quel capoiogo si into Li da prima coctalono propia oudo restato de 
pretis. | gti al io fine» in Parlamento per quat. | nostro esercito fuori della sua mari SI alga leto dall pa CRA ha SI ORE Xi 
non, è, 40 modestia consentisse dirai oa | prg si ima mossa N - eur. | Pero quali coso concludo, como aseni meglio 
E ET falange "sa dra tr; Arai ari confidando nella lealtà e nell'amoro dei Cominoierò dal dirvi che è venuto al | Sarebbo bone che lo Associazioni costi= | sarebbe ntato lasciare in pace quel buon I 
LA LETTERA DELL'ON, LANZA | | dubitarono chiamarmi amico è nostri sudditi pel mantenimento. dell'or- | mondo il nuoro giornale fatitolato. QC, | tusionali redigessero una protesta droumen= | tizzi, cho fu veramente anch'esso una. nina 


dine e del rispetto all'autorità. tora Umbro, cho nol suo primo numero, | tata contro tutti gli abusi o lo illegalità | gloria. 

Nel prendere tanta determinazione sen- | sebbeno progressisti, prometteva di mante! | commesso dai prefoti; raggrappassero i fatti | | Quanto a mer estranco oggi alle Jtto di 
tinmo però al tempo stesso il dorere che | nersi calmo @ psoifiso, ma che col numero | cho dimostrano la indebita” ingerenza del | veti partiti securo Spar irgaatianti 
ci dettano i nostri diritti antichi ed in- | suosessivo ha dimostrato la fatta pro-| governo, il quale spocisImento in questo Ù 


| più attico 


Dall'on. Bonghi riceviamo la seguente, 
che ci affrettiamo di pubblicaro: | 


zione della politica 


Ciro Dina, o agli eletti del perche f ; 7 : 7 qoosio porvem 
Ho iL NOI ione gente maia o etc del peeléi | cono, 1l' nostro onore; l'interesse del noe, Incomminandosi par lastsss via della | provincia ha couvinto tutti gli cosi è di | £yso vpantice ma podi Ino 
1a lettera del Lanza alla Gessetta del Po- como a gentil. | Nostri eredi e successori, e più ancora | Provincia, sua progenitrice, Questa conti- | buona fodo cho lo pars!o 83 lo por.a il | pon furono con mi ita. imparziali 


i S seit n polito sistema, mo special. | vi ho lo clezioni sono manipolato Accolga i miei vivi ringraziamenti è mi 
ardore di neofta, e | quello dei nostri amatissimi sudditi, od | BUA tel suo solito sistema, o a zio sp feto Hi 3 pri 
nie © | altemento protestiamo contro tutti gli atti | ®0nle, norero od cssuro corrisponento, creda con la maggiore stima ed ossequio 


: RTS Spoloto, 
ttt | A0Ora consomati o gli avrenimenti che | dica, sta lunga dira de' mol comp mao di 


i non risorda so m'ha man: 


3000, è beno cho io ehir- gell'esino @l leone mo 


a sfida all'opiniono pubblic 
imevole condotta produrrà a- | 


come si suola | nyrata fr dl “iii | sonosi compiuti 0 si compiranno i Trelazioni P. mi Castri 
strali nuovo mogli aunali della stampa onesta, rifiuta o La ‘piranno in ar- | daruela politica. Si vedo che non mi cono- #0 non fossaro ia giuoco i | x 
ate ‘del diverbio non entro, | *opilicare la mia riporta. venire: " Crt sco davvero como io conesso i suoi redat- | destini del paeso, so non sitratissio dol di-| 4. 
seo, che so la macchina rio: | diceniato pessoa fo sia | Risorkiamo tutti i nostri titoli @ ra- | tori, che formano, fra tatti un ereotuiate | scri ani enna della libertà, so = segrne 
; x legi di Crono a Venne 0° © | gioni, sorgenti da sucri incoptrastabii | completo, si che Î» cità fa ‘lo elte maravie | questa Inporensa torcie oa nl | GLISGRAVIPER IMPOSTE INDEDITE 
lo rispott i miei amici, e non li codo, 0 mi | diritti di succassione e dai trattati, o di- | glie per codesta strana miscela di Fepabbli- {in tatti gli ordini scelali il germe della! Dalia Direzione: gonerale delle imposte 
Fila cavia persi 1 dl acco sand va mini di | Chiariamo soleonomonte tutti i m cani, progressisti 6 conservatori | più funesta corruzione, so dovcsso uscir da | dirotto fa jovia 
è molto curiosa di alla vigilia dello cle avvenimenti © fatti nulli, irrit di pl queto che confermo au conto | questa letta olo il divoredito/dolla Parte | e sgll inpottori ed esenti dello dopo it 
ro quello che gli succodo ‘o. porchò, miun valore, rassegnando por quel che | d°l Falbbreti quanto ho detto vell'ultima | cho tino il potere, el srebb» da ralle= | Sos tomt ciroiari 
LIZA enni ci riguarda nello mani. dell'Ontibolsn a fettora, quiatunquo esso ates0 © i suoi | grarsi. Ma avonturatamenta elezioni fatto | Roma, 18 ottobre 197%, 
di mo, anzi lo intendo persino Iddio Ja nostra catisa o quolla dei acatci | 229! sconfessiuo lo guelfe aspirazioni re- | cosi, cresranno un ambioote mirale chedit. 10) dala doi Topi sie 
averini mai visio;an'ha qualche vell popoli snella Manna d q di 1 | pubbliosno, di cul esso dice nou casersi mai | fiailmonte potrà correggerai, o, dimostra- | ottobre 1875 agli intendenti di finanza di ren 
che a nessuno è mei venuto nè | por ZA ma coscienza di nOn a- | sognato. Aggiungorò , ad ediflo:z'ione degli | ranno che una parto politica utilo al mec- o liquidazioni di agrario perla 
Parties ani ver avuto nel breve terrpo del nostro | elettori, un'altra teoria di quel candidato , | canismo costitazi è arrivata sì potere 
cpl rinunci, in jarto dit pavblica- | PE0O un solo pensiero che non fosso | valo a dire quella che, no divontasso bisi: | già dosroplt, © che nello prio prove turca 


lo consecrato al loro bene e alla loro'| stro dello finanze , del cho per fortina non | di esre abbandunata dal psc 
felicità. Le istituzioni che abbiamo loro | corriamo graa rischio , a consotiare l'eso- | ‘ntonda cho un pi 
bbe il Gran libro | sì sforzi di avvii 


fo parto de acqui. 
uo quolla, che even un 
io, l'ssossto Natili, assicurato | itrevocabilmente garantite , ne sono ‘il | nemia dolfo Stato brut 


quello a cui si riferi 
Lio reso, senza mio hi 
prosa. Dud sueco: 


ito logoro del potero 
0 l'opiniono pubblica se- 


deri 
diritto che ha l'osattore di procedere c 


che ora un birbante— 


n vari aderenti del Venturi, sullo. coplicito. di del debito pubblico. Questa cors non fa mai | condo i suoi sntimenti; ma ua pirlito che na n 
o m'ha rabata la lettora — | *? 5 os o. Li i monto contro i contribuenti, finché abbia 
Seta Seo | i ly I ii | PE n pvt dati [ 1 Vela oh ml | le Givi tod tto e pa ii 
sno io cho l'ho pers o l'ho hi gli non avrolibo posto la candidatura nel col- | mou a adesso. Come ‘esser si voglia, non si potrà | dalla Auela della nazione, ci ‘Rito iersata dea iaia 
fo che l'ho pere o l'ho Le: legio di Civi rulli potesso dubi- | Messa a tutte le Corti, 6 vogliamo che nogaro cha egli non possiado lc cognizioni o lo nostro istituzioni, @ | ha nello mani la docisione pasa 


— d di questa bofera cho avri= 


tarsi un 


amico min ou io avos- | sottoseritta da noi, munita del soggello 


0 gli studi opportuni por porro in pretica | opera di questi mezzi, è un partito. dicata dalla compotonto autorità amn 


pri — doreria i termini nella | ximo PT 0 na flo, (I LE sore ormai reali, o contrassegnata | j) programma di Stradella giù giudicato o divontato già vecabio. cho ha dichiarato indobita tutta o parto del- 
anni I È n dl nostro ministro degli affari esto Questo programma è atato tto dal | E lo dimostra altresi ta!o Ja folla di am | l'imy ri a leso leso 18 piola 
ne d |a TIARCIaeT sia conservata noi nostri reali ministeri | ‘Tiberi con una sua lottara agli elettori, ia | » n ia i scio teip nagac 
pa | Parlamento, il sole | di Stato dagli alferi esteri , della presi- | onî, con la forma letta che egli sa dare ai ! Pre riatiirae 
* Gamera perdere! | terna vece | donza del Consiglio dei ministri , @ di | suoi penziori, paria di tutto o di tutti. In spondento buono di Fimboreo. Ciò » ess di 
Gi ‘1 ai tuoi amici lho diritto | grazia @ giustizia, come un monumento | fondo, si iratta di frasi odi luoghi coma î, | Molino al'essteioasnlo ‘e di Logo 
feltenata DI della nostra costante volontà di opporre | ® vol stpete cho siro un program va è meno | sure intostivo e Ja supremazia cho i veri I 
q = i loxtampe, | 8*MpF6 la ragione el il diritto alla vio- | ch nionto, Il Vusillis sta noll'attusrlo 0 nel | = Vizio eseraltare; 0 « tacatra | Fili è fuori dubbio cho l'omttore ha dirti 
cati ei devo * valga la pewa di combatterlo, e | lenza ed all'usurpazione. davero avere non e>lo ideo varh e sine- | costà è isiltuito un Corsilato. progregieta | di risenotero lo imposte che egli atosso devo 
igliori è pil provi è atimato era cha io sia troppo poca Na 6 sottembre 1850. rali, ma profondità di cognizioni ei cspe- | contrale, qui si mettono in guardia gli | bimestralmeato versare al ricevitore provi 4 
minî di ‘Stato che la abbia | cosa di fronto a voi per farmi questo onore, 0 la a rienza per poter seguire con proflito una | amioi, 6 si annubzia loro che Jo candida- [cis ma eidento flare eni 
tuttora. | tacote di me, e non mi calunniate. Firmato : Fraxcesco. discussione varlazzeztzre. Il ‘libori diss che | tura che dovranzo propugnare sono quella partita pierino Pira Fapa î 
eta Ino Civitavecchia, 22 ottobre. 1870. Firmato: GIACOMO DE MARTINO, l farà © cho ‘dirà questo e quello por il bona | additato dal Comitato progrossista di Na- Salce ico i anonta pie Lavagne ar c 
Tuxbia no leglo di Lendinara. — La Gos- | Genoralo © per quello dolla aittà. Con poli. da e stata già dichiarata fadebito, poich a 
tom sino, 21 otte bre 1806. vinse Lear setta di Venezia © lc nostre eorrispondenza | 88318 razionza , io crelo che no: otel pera al ziunlese l'Amoniszione 00= | Costii ni risolverebbero in perdita di. lo È 
CERI Si Î più deputato di Civitavocchia. annunziano como sicura In nleziono dell'av- | diro, fero. Non diro, pershò stituzionalo por votare lo vario candidetu: | PI forv'anco di spero, dovondo l'imposta cssora Fi 
La latita del Lazca uo dovessero del 871; | , SOMCAIO dI Facnza, — Il geoerlo | voesto Domenico Marchiori, di peri nera | PIÙ infelice. psratoro di opposiziono iu aleuai collogi della citt. | oi retituita unitamente gli regi dl mo- i 
Reni Ate; j | Pasi ha indirizzato agil elottori di questo | s! qualo il Comitato elettorale ha indiriz: | *otOPO inserto , difoltoso nol convopira 0 | S6 non erro, coco i candidati che sosterrà | mento che all'esattoro non competo aggio sulle 
LETO Esito TL rimento (hei Al Santo cla lea i ere I sione ian nell'osporra, titutanto nella acolta dello pa- | l'Associazione costituzionato di D | somme che si rimborsano come indebiteo come n 
4972, sulla fio, o del 1873, sul prinetrio. vennato , colla qualo dichiara di non vo- rolo, non è di sisvra al caso di sesondare | collegio, barone Itcberto Barra inesigibili. È vi 
Le Goronenni deli Lian dite Fratte, 33 etobre. | i'voli de'uoi partigiani, cho, veleno ‘del | logio, prineipa di Castagn cellegio, |, Per rimeliare in qualche modo all’ inconve- 
D fiomo, Fiilamprto degli: Eredi | dii oneri calo « quanto sla dif Tino aignore; Tomost:ro o del Cicereni, fanno carico ai | fogeguera Alfrodo Coltrau; 5» collegio, Itocco nesta Direziono ge è 
Botta, porta quesl'oltim data. l'fola aborà dida STI itato por i Landinar. sltto | due ox-leputati di son avor mai, 0 bono 0 | De Zerbi; 8° collegio, avv. Antonio D'Urso; | ae Seen hi 
SCA — | tegonro in pari tempo attribusioni in pro rinnza dell'A nemo tale, | male, ‘atto sentiro la loro voao a Montsci- { 11" coliogio, avv. Nicola Amore. LA ritrarre prato LI 
n AT | viveio dalla capitelo dissosto. » didatta fel collegio sie 2, €) Parire Ja case | torio. Non faro, porobò 11 ‘iberl è sani ti: | Stamane sl è dissusso presto Îa Corto di tuno di prescrivoro che, appona una decisione È 
CRUNACA ELETTORALE INCI 7 A RICO dano | Mido, è non sarà al eno di agira mogii ut- | Appallo il reclamo di. alcuni elettori del- | 1a ona e corona ana decisone dI 
rear DEL Da] esta lt Fuligno. — Gisorivono pieni sro) ‘Comitato | fioi è di adoperarsi per riusziro in qualoho | l'Avrocata contro la illogalo iscrizione di | d'una parto dell'imposta iscritta ico Lu 
Awola. — Un corrizpon. | d* usldo Tadino, 20 ottobre; cho niuno meglio di voi arrevbe potuto rappre, | Înlento e per afcutlara sderonza © influebro. | iron 500 elettori. ruolo, è passata ln cosa. gi cbibazo di 
Ragione è costretto a dihia- | Nel vostro vnale avoto accen- | sontaroi al Parlamento nazionale. Voi, cli ulls il più grends osticolo per questi duo | Uno dogli avvosati cho ln sostonuto il | peli agenti delle imposte, mostro trasmettono lt CO) 
cho i proy i sono ja quest Î di agente oletto= a vngoto la | cnmlideti è Ja natsra di quelli che ero gon- | reclamo è atato l'on. H'ilippo Da Riosio, | liquidazione del rimborso all'Intendonza, dirso 
si di lo che la riclosiono del- lal sisnor Gincomo De oni colla | trappano }" Asrociaziono cestituzionale. Go- | sumponento, fino a ieri, dol Comitato pro- | pure Avviso all’osattore indica l'ammanone il 
l'on. ‘Friaai è asslonrata | Martino, il qualo, già nostro doputato mi " tata ia Circolo elettro, nn formato | renista 0 al è dimento ‘per rugion che | n dl'inposta sata digrvatà (LL GI 
Collegio di Mardolino. — La Gus- | Mitsrialo consersitoro, ora si_ pr contormeeoto la | I, MO Comitato, © questo riconfermò il | sirebb» Bone il randore putuliche. Lavoro |, Lett Perri reale anni È 
ita di Venasia, con una biografia, la cul | NUOVO a noi come candidato min dotta a quel qeinciaii aio! la | Faina pel 2° collegio. Quanto sl primo, | il De Blasio socettato un tela insiriso, Sulssto i lalia Si GO ANNI sl 
Fl ai, rate | rt ds | Dando, cho sie ere die col | sota omo i gl. pri coca | Bone lee de cd da sat ch ic fa 
obo nemmeno «agli avvomari politici, gui ci oliva pesno | Monti, caduto, senza plsusibilo ragiono, in | dagli uomini imparziali, quantunquo d'opi- torso di attendero il rimborso, an Sl 
pat ni gti re ministeriale, che A guanto dira non capo dell'opposizione nel suo | disgrszia, avova posto gli ocohi sull'ov. Vi- | nioni progressiste, l'opora dei profotto di contribuento Eri 
Righi dognimino delle fiducia degli ciottori centinzioni politiche, ma penzare solo | spiondido discorso-trogramma scouti-Vesosta , ma il Visconti vollo tima- | Napoli. ragguardovolo di &d 
che alibiano, sì pati di quelli del collegio | Ai suoi affari nero fodolo agli antichi elettori di Tirano, fe tal nat pi Tigini a osa tei 
di Bardolino, în progio lo doti della mente | S®à anche questo un programma come ringraziò. Cosicchè , fattagli violeoza , si TRI por posto \pHd riogugeolnlo: gli 
‘a ldil'nratioc Dusitare Gola UFisiizione o galla ma gui non pice GIL deciso portar 1 comm. conto Reglazido POLITICA RETROSPETTIVA Mi etici rega i ai bri 
di Augusto Rigli, uno det più distinti rp. | uotniu fari facciano i loro affari, ma ho vincerà siouramento. Il a roliana 
a icliadicali piana deal MI arri pil di totti Anpldol dedicò a queta età} como sindaco, | | Dall. senaore cente l'ompeo di Gam- | core cho li agenti delle i nei 
mento nppo aequistarei Ia atima di tutti, o | farebbo benv di utarsono lontano il signor la sun calstonza , rocandole vantaggi incal- | pello, che fu miniatro dogli_allari cstari nel | fiche ore Cal noe e Di Pa] 
un'autorità ton picoo!a , sarubbo far tosto | ©0tm. Da Martino, il qualo pel passato no ii. | colabili, adeperandasi;con/zelo/inswperabila!| Gabinetto Rattazzi del 4807, riooviamo la | carsnao prato csnlro di Ire seroro misto di SE 
al collegio che egli onora sila Cemera da | ®* fatta troppo @ di catti nisaza di stima è di affettuosa ammirazione. | 41 #00 incremento, riscuotendo la stima uni- | aoguante, cho di buon gredo pubblichiamo: | fiore. Noi 
più annî, 0 noî non possiamo che assoiarei | . NOR cosossono probabilzento la vita del | "IA ir toa mi vorsalo, facendosi nimici solo gli ambiziosi Iilamo signor Dicottore, _l sottoscritto inoltro sn cca toi 
allo considerazioni cha chiudono la biografia | Sigoor comm. Da Martino que' progressisti | svadisferà il comnpo desiderio, notti , rappresentondo vitali intoromi nal |‘ Nel grin banchoito di Cossato si sono pro- | sione pesoiende vimeate Sri ta 
pubblicata dal giornale veneziano , o che | di Fuliguo cho lo propongono e sostengono. | crsostinza per altesaare alla È Consiglio provincialo da esso presieduto, e EA LO ioni ga eg to 
sono lo seguenti ? So Ja conosseasero rivolgerehbero di corto | nun ossequio rirereute, Care lai paesi ala porre) A ED i care | enel e e ì 
3 1 loro sguardi ad altro candidato. Fra" pro- Il presidente del Comitato ratitudine. sulle quali, avendo io fatto parto di esso, ro- Le n b a n 
Ora che la destra , ritemprata dalle de gui È ito necessario emettere alcuno brevi conside. | boro agli esattori, tanto più sì potrà a' ila 
o a H ei re i sr uomini di saldo Gioncio Biancuist. mocetta iuler;mento îl programma | Pub n Ì i p 
0 dille eporienze del pasato, deve presenta | Ereisti el soxo pur uomini ) Esso progr razioni. E lo sarò quindi gratiasimo, signor Di- | ducîa che i modesimi lo nitendano senza pro- Par 
alla nazione ringiovanita , 0° parciò fatta più | V!PtI%u!, a cui ron dovrabbo piacere di aver rei della orstituzionale o'fra Jul o il Fabretti | rettore; no Ella voctà. consedere. nel ropulato | seguire gli atti contro i contribuenti. Quando Sat 
gagliardo, al Righi spotta un bel posto nel | Per loro deputato il comm. Do Martino. Vizi | non crolo pessibilo un peragono per cià | suo periodico a mo da molli nani abbsonata be Intondonza ritarda il rimborso, rarebbo ingid- il 
Parlamonto italiano; 0 noi siamo sicuri che gli { Eglito hanno forso dimenticata la protosta di Lodi. — L'Associazione f so ron altro ln lssiroa pratica am- ospitalità, x ia pestendero dall'aratire che sin nor È 
elettori di Bardolino, appunio in questa più | del-Borkone, controfirmata dal signor Ds nella seduta dol 47 corrento | ministrativa è il fasile ingegar, nonohè le | L'on. Bella ha detto, parlando della sintatra 1 Le pren CA 


sclenao congiuatara, vorranno dimostrarsi fermi ! Martin, contro l'ingresso del generale Ga- | proclamò candidato il cav. avr. Pietro Bro: | molte aderenso 0 l'abilità nei. condurre Gli |< Pochi mesi dol governo di quel partita ci 


PURO 
Sgeezio, il lavoro dell'Intenden 
lo sarebbe inesci- 


dificaltà, e 
poca dillcoltà, €' ay ogni ritardi 
mile, Se rita 40 vi fomo po 


genti. il mini stero prega i signori intendenti di 
linzno di infliggere ni 


della, Tacoltà el 


Giontrei, 
C—_—_—__ 
LA FERROVIA DEL GOTTARDO 


Da una corrisnondenza da Barna, 40, 
urna de Gentoo togliamo il soguente 


resisto nl deficit. S 


che îl Gran Consiglio non divi. 


molo di vedure, perchè un te 
mento si giustificherebbe tanto muto, poichè, 


do. 41 governo i 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dett'Opinione) | 
(W) Parigi-Vorsatiten, 21 ottobre. — 
Il gio:nalo la Defense sociale et 
si Isssia dal suo santo zelo trasp: 


no ad inventaro di pi 
aostario alla sua polemica. 
per esempio, una è 

dolla guerra ed i ministri 


della giustizia, a proposito do, 


cho la stampa si. prote 


fa smentito dal ministre, de 
guor di Maroèra non assist 


va detto essere stato 
seneralo Berthaw%, La Di 


csipa. 


ebbe fncoltà di 
narrino dell 


di 


ai settimana. 


giù daîla proporzioni gravi 


Mara 


lumi sono melto medioori. Tr essa sono de- 
ni di quelle piccolo re- 

UPOpoi vane a crresr 
n srle pon hu fl difetto 
di scrittori francesi, che 421 toro modo 
Fistreitizsimo di sentire Jo ne 
lasciano trarro a denigrare gii stra 


fortun 


dit 


rilievo | 
quello socistà, cho sono a 
ta ch 


Raterinlo 0 morale di quei 


va migliorendo. 


1 il ao 


solla citazione d'un poeta dell' 


Sad cho chisma 
su» patria, 
guo ed i 
ciolo 0 le 

carati 


immenso 1" 


quelli dillo » 
italiano. La 


ai nostri giore! 
blbesi confuse nogli arau 
neontro degli elem 
robba nato il 
una re bb 


possiede quasi tutto 
ia di Santis 


arto famiglie. 
Intervasantierizna è 1a gtori 


Mento vallo colonia sudo: 


Spagna per paria di Nap 
1060 alle pi Lal 


1504 avava 
4. Valle cscera il Napolecn 
Nolla rap 


atta altro 


l'Equato 


4 \flAmerior del Sad non 

Sistema militaro nò il 
l'età quando ta S; 
lo pios 


Nualla guerra intestino ch» 


doro l'estradizi 
fanti, i quali do 


loro prosperità. Il sig. Dal 
me, scritto con brevità o chia: 
raggiungerà Jo roopo ci 
Sho è, come dica nella 
degli uomini di studio 
Faviglioso contrado. Il signor 
’rerto i coloni di non eredoro alle 
degli speculatori. Lo terre sono 

‘ma con tatto ciò Jo straniero 
ll Brasilo, senza oss 
ita por paroochi 
|, perosolò da quel suolo 
possono subito ritratto dei 


%: Mefistofele, del maestro Boito, ose- 
guito dallo signore Mariani-Masi o Passa- 
dai signori. Barbasini o Miller 
6 Messa da requiem, dol maostro Verdi. 


I balli verranno rappresentati unita- 
mento alle opero Maria di Rolian e La 
bella fanciulla di Perth. 


— lì dramma Plebe dorata del cav. 
Costetti è stato accolto favorevolmente 
al teatro Manzoni di Milano, dove l'ha 
| rappresentato la compagnia Sadowski. 

— Al teatro comunale di Tria 
conseguito un grando suocesso i Puri 
tanî. 1 giornali triestini Jodano assai Ja 

i, il Compenini, il Moriami, il 
© il maestro Mancinelli, che 
concariò @ diresse egregiamente anche 
questo sparlito. 


_— i 
GRNE € Parri VARI 


prima assicurata la vi 
è certo di perdervi, 
vengiuo non si 


22, allo ore G, ebbo luogo 
il fanobre trasporto della com- 
ra Aogiola "Tittoni-Modetti, 

dallo più distinto 
posa affezionata, ottima 


Appartenento ad una 
famiglio di Roma, 
madre di famiglia, Ja signor 
toni Insoia scava memoria di sò 
| conobbere. Por ben otto anni diviso l'esilio 
del marito, o lontana dalla sua patria fa 
{ colpita, 14 anni or sono, dal morbo crudele 
| cho doren conduria alla tomba. Essa sop- 

portò rassognatamonto Ja pencea 
{ nò mai ismenti la fema di bontà ch 


\Ppre o Îl prooesso în 
omrac, ma devo dichiara 
giorala, parlando dell' eseroi 
iudiss.roto cd intemperauto. 
domare a Rochefort gli pi; 
egli perseguita il generale Duorot, chiama: 
dolo sempre. Trompe-la-v: 
gi può parmettero di dire è 
Quest’ ora non esisto cho uu solo generale 
che abbia la fiJucia dollo suo truppo è 
cho possa condurlo dove vuole; cicò il po- 
norale dei Gesuiti. » Gli è daro delle buone 
armi io mano al magistrato 
fargli la requisitoria. Rochefort 
ottenere, a fari 
notoriamente Lo: 
Ipiro quelli o non gli orleaniati ed 
Y i revosassero tutti 
i generali legittimisti, orloanisti 0 bovapar- 
arrebbero soltanto i 
gonerale di Bollema 
0d #l goverale Wim 


10 che avova presieduto alla 
ono della Sosiotà del 
sununzia infatti ch 
governo del Cantono di Lucerna ponrorebbe 
2 soependero fin da ora qualsiasi vorzamento 
li foadi a questa fmpresa 0 cho osso richia. 
rà quanto prima l'attenziono del Gran 
nsiglio sulla questtore. Bisogi 


‘grammi con ovi 


‘ort. Ma non gli 
oll'asoroito : « A 


Norizik Inti 


La sua salma sarà deposta nella toorba 
| dolla famiglia Modotti. 


it nell'esercito. — Leg- 
giamo nell'Italia militare: | 
su proposta del ministro 
i flrmato i deoroti per lo 
soguonti promozioni : 

Tu udionza del 45 ottobre: nel corpo di 
stato maggiore, 4 da teuento colonnollo a 
2 da maggiore a 
nello, 4 da tenonto a ca 
5 da tenento colornalio a co- 


Dopo quasi un anno d'indugiò si decisero 
finalmonto alsuì mesi addietro s1 manici 
pio di munire di un cancello la 
stra del tempio del P 
00 piano che mettova 
89 edifisio. Duplica è stato lo scopo che 
la piegato l’affisio tecnico munici, 
prendoro questa di 
podiro cho lo vetture ed anche i pedoni non 
oposto piano per inavver 
tenza, l'altro sffisché quella sorla di unto 
cho non rispotta nulla 
visso di quel recinto, che non òd intioramento 
alla vista di tatti coloro che passano, 
10 clio non occorre nominare. 
W'erò il munieipio, forso pantito dal già 
| fatto, ha lasciato l'opera a motà, 0 inveoa 
di chiudoro ermeticamente il cancel 
lasciata intorrotta Ja parto cho prospetta In 
piazze, per sui con tutto l'agio immagina- 


+ Lucerna è uno doi Cantoni 
maggiori vantiggi dal traforo del 
mala 

è paro, diccri, disposto a eeguiro que» 


| forme necessarie. Ma il pessato della 
| nistra non lo tranquillizza. Molte riforme 
| furono © ssranno volate anche dalla do- 
| stra. 


0 , il genoralo Chanzy 
fon. To concedo clio non 
donino al generalo Duerot i suoi errori 


Ta udienza del 20 ottobre 
da tenento colonzallo a 
colonnello, 4 da maggiore a tene: 
nello, 3 da capitano a maggiore; 2 expitani | 
commissari sono richismati dall 
nol corpo sauitario, 
3 da sottotenento a tenente, 

del portalettere 


IE ESTERE 


della ama capitolazione di 


l mondo non si ser- 


li di alouni dei nostri giornali 
to inpunito. A questo spet- 
lo venno in meoto a molti 

ab uno ditce omnes. In fondo, gli attaochi 


viennese. — 
rreato avvenuto a Sterziug doll’ 
samino doli’infolica portalettoro Gog 
non è già originario di Napoli, ma 
Enrico Francessoni di Klagenfurt. 

Un pellegrinaggio fatele — In ina | zione fu colebrata dal metropolitano. 
Rivinta sciontifica ungherese, il sizoor ( 
Hermann cspona lo osservazioni fatto a 
Szentkut, piccola città d: 
una statua, creduta miraoolo:a, di  cerk 


ito, anda costituisor una ditta tutta 
militare. Logica ©. 
| la convotta del goveriso ss a resse procassato 
| Lex droits de l'homme 0 nello # 


muova all'eser- 
to. Il giornale di momsirnor 1 


TTI UFF 


nell'Ordine dilla Co- 


doi ministri, in cui il preder 


i. La etatua, ondo facoia af- 
progaria, nò abbracotarie, 
Da tutto Je bande, è 
| non solo dall' Ungherin, ma © 
l'Austria 0 della Germania, arrivi0o conti 


#0, dovrebbe concacera il 
va Don si rassegna nd un confifeor. | rona d'Ita 
I'altra parto. il processo intentato dal signor 
Vaivuro al gioraalo Les droits de l'homme | 


per vedere, nò parole par sgridaro quei 
mloreati ragazza 


La Gazzetta Ufficiale d:l 24 ottobre 1 


ettimanalo del movi 


la contola. della smentita ricevata. L'Uni- | i z Li 

ie Licevza di far Javoran È, Rina Re 
ai rei giorni festivi. Forsa lt Di 
ciaro che i suoi vodaltor 


fiabe por gli altri sei giorni 


ammalati fra loro. 
{ VI si voggono giovani o vaechi, donno ia- 
iuto, madri ooi lora bambini, fanclull 
vi sono rappresentate tutto lo malsttie, com- 
prese lo più contagicsa o Ja meno ribut- 
rs tanti. Gli ammalati, ole hanno Jo labbra 
Nori cepedali morirono 43 porsono, dallo coperta di ulcori, coprono la statua in ogni 
| punto di brci; ed i pollegri 
bra sono sano, ripetono Jo stisso osrroizto 
colla stossa coscienza. Si vedo allora una 
ed un giorno il signor Otto 
di aver misurato sulla sta- 
| tua, nol punti più ricorcati dallo lebbra d-i 
| pellogrini, una crosta brona 
| di 5 millimetri, 
abbracoiamenti. 
Poco lontana dalla atatan evvi usa fun- 
tana, egualnionte miracolosa , cho presenta 
uno spettacolo ancora più ashifos». 
sorgento sora parsa | 
drato che conterrà da 40 a 45 litri 
Tutti i pollagrini 


1. R. doerato 2) ottobre che 


avvennero 145 mecito, 


414 dooessì, 22 emigrezioni 0 451 immigni 


R_ decreto 20 ottobre, 
di Concosio, Collebeato e S 


a Furono annunciati 52 matrimoni. 
| zione di Gussago a 


grazione, cha in Germarin assur forma una rozione di 
160, con sede a Concesio, 
0 ottobre, cho sepurs i comuni | 
di Arzouo, Casarza della Delizia, San Mar 


ioato, Valvasone, San Giorgio 


quali 49 non averauo residon:a 
fra i 404 morti a domicilio, Sa 
raggio nel Camuno, 
sifra totale $ 27 


residenti, restano 117 
ti, corrispondenti sIla media annna di 
2 sopra ogni 1000 nbitanti del 


d un volumo cho forse 
iors ed il più esetto pubbli 

‘sgioni poco note. 1 naturalisti 
raro la flora © la fer 


La molin della mort 

del mondo è la soguento: 
, Parigi 220, 
Berlino 28,1, Monaco 30.9, 

23,8, Birmisgham 18,8, 
, Shefilold 24,3, Locds 20,4, 
, Giascovia 20, Edimbur 

» Copenaghen 48,0, Chri- 
‘ockolza 24,9, Bruxelles 22,4, 
), Brooklyn 24.4, Filadolla 
20,2, Roston 22.7, Chicago 27,7 
25î, Calcutta 25,3, 

Lo cause prevalenti delle morti in Roma 
febbri intermittenti o pornioiosa 
orbimento 41, crattivo 5, m 
to 5, spaptessio diverso 12, tuberoolosi 
onari 0 tibi divarss 20, melattio orga 
nicho del cure 10, cclimpsio 


in alcuna. città 


4. P. decreto 20 ottobre , cho separa i co- 


i, impuro avanzo di quegli 


© Troviso Mrescisno dalla 
ua una sezione del ci 


dra 18,4, Liverpool 
ER. docreto 20 ottobre , eho separa il co- 
tnuzo di Degagna dalla sezione prineipalo del 


Atustordam 18,4 


y gicò tutti gli ammala 
64 ancora gli uomini sani, si lavano in quo. 
al'acqua , che sarà forza sinte, ma corto è 
poco sana. Tutta lo uleeri o Jo pirghs cou- 

20 Pzssono por questi quindisi littri di 
un'acqua appona rinnovata, La msdri vim- 
mergono i loro bumbini nudi, 
varli da ogni mi 


neziono distinta di detto co 


0 R, deereto 2) 
muso di Canino dalla sezione dî Torcssella 0 
Ì a una seziona distinta dol collegio di 


| tondonsi 
| Russia. 


< Quindi si spiogeno 
— dico il signor Herzana — corto malat- 
io p'l mistorics» della 

| dicina, cha colpiscazo tau 
ginsriamento disposta d esso. dl saoto luo; 

| che è Ja causa del malo, propaga por 0; 
varao il virus doi più baci ed avvelena 

villaggi intori, dollo rauzo intero. 


olo 20 attobra che separa Îl c0- 
Martino dalla seziono di 
0 forma usa regione di 


Lama doi Peligni 6 


atiuta del collegio dî finssopali a, 
9. RL decreto 3 01 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dafermi in Qui | 


ntollo » (Mantova) 


|P Barumetro è ridotto a 
10, Disposizioni pel porsonnlo dipendonto dal | 


L'altezza della stazione è di 49, 
Barometro n Mezzodi 
Twmometro centigredo 
= 218 — Minimo — 13,0 
‘midità media det giorno 


di questa civene 
dell'America del Sul sano sori 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 24, si tonno al palazzo della Mi- 
nerva, un Consiglio di ministei, cho ha 
durato parecchio ore. 


Vento dominsato. Sul. 
Nuvoloso con temporali lon- ; 
, 0 lampi la rera. 


L'IMPERATRICE EUGENIA 
Ci scrivono da Napoli : 


Posso assicurarri cho l'imperstrise Ea- 
verno a S. Giorgio 


@, ornaateato in una guarwizione | 
da camino, ab'Egli offre ai ua 
Eliori concorrenti 


* arlitosratica | 
è conî poso divira , che un 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
lio garo, sia di sa Vorrà a prasaro 
4 Cremano, 0 per suo 
Presa in fitto la villa Ferin 
Blieri por aria 0 per comoti 
l'imperatrico solfea di reumati 
le fu consigliato il clima dol 
di S. Giorgio a Cremano, 
Quosta notizia s'ò diffusa nel paovlli cir. 
costanti, o spccialmento a Portici, « 
un gran concorso di forestiori. 
La villa Farina fu por prrooot 


Jeri abbiamo ennunziato che l'impre- 
potrà in- ‘sario Jacoracsi aveva scritturata pel 
ndosì vra jm- | teatro Apollo la signora Edelsberg (pre- 

| soatomento assai applandita a Trieste) in 

| Inogo della signora Kadmina, e che stava 

per scritturaro anche i coniugi Frapolli. 
enti sarebbero puro 
ordino degli spet 


> possessora unn i: fluenra 
toro nolla ropubblica del 
to nello mavi 


tervesiro al Cong:r 


| nopoli, in data dol 2 


taco per prendi e a Parecchi cambiam 
| stati doliberati nell” 
coli , e la stagione non s' aprirebbe 
| coll’Aida, ma colla Gioconda, del m 
| stro Ponchielli. L’Aida verrebbo data 
| par terzo spartito. 

Ecco pertanto in qual ordine, so nulla 
di nuovo accade, vorranno rappresentate | 
le opere e come saranno distribuite lo 


orivane, Lm tieo | det si uno deliberazioni 
alla riveluzione franeso si propa- | d'or 
farono oltro ai mari. L'occujazione della 


ino Y miao Sì 


| it geuoralo Ign: 
sera buon numero 


i riunirazao per proparersi alla 
nomiva della nuova Giunte, 


9" 15 anui. Iolivar no fa ie 
iova più splendida. Egli era ricco, 
i ualohe tempo in Fren- 


QUi alunni di Tormini fi 
ottobrata. Il lugo ac 
Jonto Marlo, afln 
si dossero huon {i 


nevro fatt la loto 
lo fu il Tivoli di 
ci poveri ragezzi 


T giornali parigini annunziano ch 
| Quor Thiors restorà a 


lannes fino al 15 no- 


0 la Spagna 
i duos d'Alba nei 
me, ei narra l'autore, 
larono di sventurati , ai quali erano. stati 

‘ati il maso, Ja guancia, Jo 


— Il Journal Of 
quadro sui redditi dello imposta 
nei primi novo meri di quest'a 

io ©i fu un cecodento di ci 
nei reddili in confronto dell 
bilaucio 0 di oltra 


erano in bel'ordine 
| dei loro maestri o dal 
concerto dell'Ospizio , suonando 

+ [ Jo aquadro degli riunni 
| L'essemoro Quirino Queri 
srmini, si recò a onto Merio al momento 
pensaro al ragarzi del 


» accompiimati 


a, dal maestro Porchiolli, eso- 
loro direttoro. 11 


guita dallo signoro Mariani-Masi, 
dai signori. Parkacini y Pare 


20 wmilicui fa confronto 
pondonte del 1875, In 
quest'anno porò furono Introlotto dello im- 


di Hohan, del maestro Doni- 
setti, eseguita dallo signoro Brambilla= 
Ponchielli 0 Frapolli , o dri signori Fra- 
polli, Brogi o D'Ottavi. 

estro Veri, cnoguita 
lta-Ponehielli ed 
‘guorì Da Suetis, Portoni, 


| 
‘sorrera coll’ autoro la | Ta 
del pranzo @ feco dia 


to a Parigi dalla Gallizia il 


li Fanfulla racconta cho 
spagnuoli sono stati denu 
ubilica Sicurezza di Civitareo 
ni, "oliubblicho americano sentirono | chà coteavino di 5; 
# pericolo del Joroisolatuesto, 

na confoderaziono rimotiorebbe ench 


tema 
minsestò 


4 La bella fanciulla di Perth, de) mie- 
atro Lucilla , eseguita dallo signoro Brame 
hiila-Ponchiolli 0 Orlandi, 0 da 
Soeesîn, Brogi, Miller 0 D'Ottavi, 


« È inessito cho il governo 


tuo monete d'ero lordino di somministrare d 


| "59 cho avevano, 0 
agziuogo che il rappresantento del foerno 


serio | sjaguvolo a Ciuitavesobia vi prepara a obi 


i apaguuoli, fon ati per 


tto __z___—=> 


È giunta puro jori sera Ja corazzata 


vonira in aiuto ai pellogrisi. Coi mezzi di 
sai dispongono cotesti Istituti si sono soc- 
corsi i pellegrini indigenti , conforme alla 
ottera ed allo spirito dello 'loro tavolo di 
fondazione. 

« Il governo preso un atteggiamento e- 
nergico rispetto agli organizzatori del pel- 
legrinsggio, ed ancho riguar.o si vescovi a 
sagiono dall esrattere politico cha cercarono 
di daro a questa dimostrazione. 

< La Gazzetta Ufficiale di lunedì pros- 
sito pubblicherà dei deereti sull'incidento 
riligioso di Mahon, ed altri provvedimenti 
relativi alla atessa matorla. » 


ERI 
Riprodubiamo, per non essero stalo 

‘pubblico nel prima edizione del 

foglio precedente, îl seguente dispaccio 

‘particolare: 

RIUNIONE ELETTORALE A LONIGO 


Lonigo, 23 ottobre. — Il candidato 
costituzionale voli Achillo tenne un 


| discorso alla riuniono elettorale numero- 
| sissima. 


Professossi dell'opposiziono senza par- 
tigianeria. Disso di non poter aderire 
‘nistra finchè questa non dimostrasi 
più adatta della destra ad attuaro le 


tainò il programma di Stradella, 


| indicando i punti rispetto ai quali la de- 
ion, | 8tra precedetto gli avversari. 


Il notevolo discorso è stato molto ap- 


vottativa; | PIaudito. Impressione generale ottima. 
la tonozto a capitano, 


n 


(DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Belgrado , 23. — lori ebbo luogo il 
battesimo del giovine principe. La fun- 


Vi assistorano il Corpo diplomatico e 
i fonzienari dello Stato. 

I consolo russo fa il padrino, come 
rappresentante dello czar. 

Alla sera fa dato un gran pranzo. 

In esusa della guerra non vi furono 
pubbliche foste ì 

Costantinopoli, 23. — Duo dei prin- 


| cipali ulema @ due altri personaggi fa- 


reno arrestati e condolti in esilio a Te- 
. Lemno, Kodi @ Cipro per motivi 


politie 
Pest, 23. — L'ambosciatoro russo, | 
Novikofî, è arrivato oggi. 


L'ambasciatoro ingleso, Puchanan, è 
altoro domani. 

Belgrado, 23. — Dopo tra giorni di 
continui combattimenti, i turchi presero 
d'assalto Krevet, posta al sud del villag- 
gio Djunis. 

La presa di Krovet è importante, ma 
credesi che non avrà una influenza im- 
mediata e decisiva sulla situazione mili- 
tare, psrchè il villaggio di Djunis do- 
miva lo posizioni dell'esercito serbo sulla 
linea di Deligrad. 

La perdita di Krevet risvogliò il pa- 
triotismo della popolazione, la quale è 


| d'accordo col ministero sulla necessità di 
| un’energica rosistorza. S'incominciarono | 
| diggià a prondore lo misura tendonti a | Franci 


questo scopo. 
La situazione tuttavi 


Parigi, 


in data del 23, il quale dice: 
Uno scambio attivo di comunicazioni 


| continua fra il generalo Iguatiell © gli 
go, | oltri ambasciatori , malgrado la riserva 


nolla quale desiderano di mantenersi lo 
cinque potenzo, por lasciare almeno tem- 
poraneamento cho la Russia tratti sola 
con la Turchia. 

Circa all’armistizio di sui sottimano, 
sembra che la Turchi pronta a ce: 
dere, col patto che l'armistizio sia prolun- 


{ gato di altro sei settimane, nel caso che 


Ja paco non fosso conchiusà nel primo | 


la conferenza, ignorasi so ! 
, anch) ottenendo la proroga 
condizionata dell'armistizio è facendo ri- 
serve sulla nazionalità dei mandutari in- | 
caricati d'invigilera all'esecnzione delle 
condizioni, potrà ncrettaro anticipata- 


| monte di soltomettorsi allo decisioni dolla 


conferenza, nella quilo non avrebbe un 
voto deliberativo. 
Bukarest , 23. — Si ha da Costanti» 


In una riunione sogli ambasciatori , 
ell'constatò la necessità 
di calmare l’effervescenza dell’ opinione 


| pubblica in Russia , col! ottenero dalla 
i Porta alcuno concessioni indispensabili. 


La Russia insiste primioramonte sull'ar- 
mistizio di sei seitimano; în secondo 
Inogo, sull'autonomia della Bomia, della 
Bulgaria © dell''Erzagorina ; in° terzo 
luogo, la Russia vnole clio Ja Turchia 
dia alcune garanzio. 

Il primo punto deve ottenersi imme- 
diataente. I duo altri punti sarelbero 
soltoposti ad una conferenza, nella g uale 
la Tarchia non sirobbo rappresenta ta. 
La conferenza doterminerebbo il signi. 
cato dello parolo axtonomia e garanzie 

Torino, 24. — S. A. R. la duchesst* 
d'Aosta, acompa,;nate dal principe Ame- 
deo ‘0 della Luiglia, è partita questa 
Ja, con un treno spacialo, por San 


Remo. È s 
La saluto di S. A, & poddisfaconto. 


Brindisi, 24. — È giunto quesia otte 


lo yacht ellenico 4n/%rite, por p vendere 
il ro ri Grocin. 


Firenze, 2i. — Il vescovo d'Urgel, 
che fu fatto prigioniero nell'altima guerra 
carlista, è qui arrivato, ma sembra che 
alcuni personaggi del pellegrinaggio gli 
abbiano fatto sapero che la sua presenza 
a Roma in questi momenti potrebbe re- 
care gravi inconvenienti. 

Madrid, 2. — Il governo sorro- 
iva da lungo tempo una cospirazione 
socialista, organizzata da Ruiz Zorilla e 
da Selmeron, aiutati da alcuni militari 
foderali, ed avendo sequestrata alla fron- 
tiera una lettera di Zorilla, la qualo or- 
dinava una sollevazione immediata , do- 


Il governo arrestò quindi i principali 
cevoli Ira quat  puneciti Miro; 
Areyro, Patino @ Acosta, che sararo 
puniti secondo lo leggi militari 

Furino pure arrestati alcuni ex-depu- 


Alcani cospiratori fuggirono. 

Londra, 2A. — Assicurasi che il go- 
vorno di Madrid abbia disapprovato ener- 
gicamente le lottere © le pastorali del 
vescovo di Minorca, le quali produssero 
una triste impressione in Inghilterra 0 
in tutta l'Europa. 

Il gabinetto spagnuolo crede che la 
condotta del vescovo sarà disapprovata 
puro da tatti i cattolici assennati. 


BORSE DI COMMERCIO 


Kondita Italiana 5.070, | 
otto Nazione 


ubi. Roni ecel. 5 jd 


Gradito fond. S. Spirito 
Certit. ul Tesoro 50 


Prestito romano Hlount 


Banca Austro-ital 


| dettami dor 
pepe 


Strido ferr. meridionali 
x 


| Società Romana miniere | 


BORSA DI ROMA 
2A ottobro 1870 (ore 11 1}2 ant.) 


Figi apciraadosi enì 20.05 
aa prezzo finiva richi 
"La "pronta. godimonto. le gennaio 1877 feco 


Il Turco inattivo 12 a 12 10, 
gli altri valori noglotti. 


chègues 109 80 a 109 90. 
Londra 3 mesi 27 40 a 27 50. 


(Oro 4 1/2 pom.) 
Migliorata la Rendita, domandata a 70 10, 


Il Turco 12 nominale. 


Rendita Italiana 600. | 73 


o ili vocsoì | Sto fore. mei 
ansiosomento i soccorsi. della | Strdo tr. meriti 


— L' Agenzia Havas ! Credito Mobiliare (2 
{ pubblica un dispaccio di Costantinopoli, | Bunea Geaerala . : 

| PARIOI (oro 325 pom.) 
| Rendita Franceno 3.0; 


Panca di Priscia . .. 
Rendita Italiana 5 010 > 


Obblig. forr. V. E. 1863 
Ferrovie romane, azioni 


ilanca Nazionale. 


Rendita Austriuon : 1; 


Iondita Turea : 1: 


IOMNCISAENE 


GIACOMO DINA, Dinerron 
RomsaLDo Giovanni, Qerente 


LA TIPOGRAFIA 
OPINIONE 

| nello stabilirsi nel nuovo localo di 
via del Seminario, 87, si è for 
dun grando @ avariato asso” 

cli carattori dello migliori 

di macchine piccole “ 

ter eseguire qual 

lecitudine, pr” 


GUADAGNO Sisti pio. © 


LIRE 9 4 10 I ie nia eo, a o 
i: 


IL COLLEGIO TOLOMEI 


ASIENA 


P- pi Roma. 


il Governo si riaprirà nol prossimo novembre, sopra nuove Grippe, broieh 


SR ae) halo” incipiente dello 
basi amministrative, questo aatico istiteto, ordinato sino della N siomuco  qutragie diponenti | 
stia fondazion da agitazioni nervose. Get. 


tiglia contieno 1/3 er 


incaro i giovani cha aspirano egli uifizi | 


più olovati nella società civile. Per conseguiro questo e di: di Codcina , per esi 1 medici 
com maggior dovizia di mezzi, specie per quanto co 56 1a oso All'elà ‘o cavalliro falco dall ini e etnte 
Distruzione, il Governo, a cui spetta Ja nomina del rettore, |} Boga arene age attra, gig, ell'individuo. N 


chiamò a tale uffisio il cav. ien, cho già | condo l'annessa istruzione. — Prezzo della scatola L, ® 


l E VD. Opal istrasi 
con esito felio» il Milano. Esso strà | | pre arri trazione po PAZ É 
assstito da un Consiglio di Vigilanza nominato dal Governo sta vanno Goggi gi 

o dal Mu rocedia pot 


10 C., via della Sala, 
Ile farmacio Desideri, 
Seell'ngo, fare 
to primarie d'Italia. 


DE-BERMARDINI 


n.10, Billarg, — Vendi 
Sinimbeng 


| ALIM 
MARINA LA 


propi 
quantitativo di zueesro © d 


[Gita nia ao sno da Do in tan RMITA DISPA- 
| Prezzo la scatola. dini, sona pro= 
'l LATTE 


caro che contiene e tan 

lattanti, il di cu 

alla scatola. 
D 


on i buori 


rigeneratore È 
metodi 
filitici, 
di 


Gradita al palato, 


febbripuga, 


| “LE FAMOSE PAST PETTORALI DELL 
SRANTI-SIFILITICO JODURATO, sovr 

Ì 

i 


| Facilitatadigostione. 


i stagione | 
Î Promuore l'appetito. I 
Unica per la cur 

> ferragioosa a dor 
PS 


Acque dell'Antica Fonte di 


li sto 
deboli. 


Tollerata 
machi più 


Srracmanmno | 


ESTRA E CONCERTISTA DI PIANOFORTE 


ELISA BADALIN 


Via Paola, N. 41, piano secondo 


dicono dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglia 


00 Bottiglio, 


Vetrico Cassa.» 

| 50 Hottigtio Acqua xi dai Signori RICORDI, via dol 
cere ; da CARLO DUCCI, via Fontanella dj 
Cisso 0 vetri si possono rondera allo stesso pres 


a Bresc 
| ta Ioma deponito presso il sig. Paolo Cuifarel, €; 


Borgleso, 56, e da GIUSEPPE BOSSOLA, via del Corso 


140 in Roma. 


QUA TLLA 
(contro la Ganizìe) 


Rigeneratrico dei capelli 
preparata dal farmacista F. Dilancioni 


Per dolori, 
‘contipazioni ed i 
di patto, lomba; 


l'Agenzia D. Mondo. 
CEE RA | 
RIBLIOTECA DI RI 


VIAGLuI 


dost'noqua è l'unica cho ridoni ai capelli it 
Noi emeido come i oli a bet di Mosa da 
socivo alla erinto, ma 


ico loro colora. 
idrato. d’argento, 
gi gostanzo toniche, ri cho 
narido ni capeili poso a poco. il 
ze nò la pollo, nò la biancherin, 
può raccomandaro 


ZIONE ED EDUCAZI 
STRAORDIN 


DI GIULIO VERNE 
ma. Tragitto diretto in 97 ore e 20 rziaut 


Pi ora (asi vendi in oman, all'Agsuzia Tubo 
ci Profoti, n. 12 p. p. Viene npdita, eoatro iutio del eee 

Cent dv. DE 
n: 
Î 


Presso E. 2 olla hotilzita 
Ditigorsi all'Agenzia A. Taloga, via dei Prefetti, 12, p. pi 


fon clegante letto di ferro vuoto 
Îcon paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 
per L. 90. 


i 
fl -d- size 


| FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO | 
| LI 


Un bellissimo canspò 


di ferro con pagliariccio a nol i 


ad uso 


dI GARASSIVO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, d, e via Campo Marzio, 82 e 89, Roma. 
UN LETTO DI FERRO PIENO ed una piazza vernisiato a fuooo e dorato, ao materasso e pagliericsio a molla I. €9 50. 
ori Impiezat! che traxferisconsi In Roma godranno le maggio 
ottimo genere di 
vieli Inuppuntabi! 
Fabbri 
i Spedizioni in provin 


questi negozi 
‘nto. 


‘ansi bene assortiti, desidera: 


di materassi, pagliericci a molla e îett, via Monte Brianzo, 30 e 60. i 
contro vaglia posialo aumentato di L. 3, per l'imbaliagzio d'ogni lutto compioto o canapt. i 


ssaa 


DIR TEZNT 


I AVVISO PEI CANUTI 


ROSSETTER AIR Costetico Chimico 


Ristoratore dei Capelli retin 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York È AL GRASSE, 
preparazione del chimico-farmacista Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
A. GRASSI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 


CIS N TIIR 


Questo liquido venne dal sottoseritto sotto; scrupolosa ana- di 
{i tape ta sputo opto perineo ds è ‘quelo dati | castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
E ventore americano ROSSETTI Tsi possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im_ È 
{) "Servo ‘minimi = nionar si espli bischi l pimiivo e. | POS3 o | 
fi tor non è ana dita, non ugo, Rod lori. non mac bia la } pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
] prime 0 dojo ie sta ppietione. sl peli sete: = | conservare la morbidezza © Incentessa dei peli. 
tI dirottamonto sui bulbi 


Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 


dueendo artificialmente quel 


atata como purà | 


GLICERINA se 


IRENZE — G BARBEO”RA — Furore 


ACQUA DENTIFRICIA  ANATERI 


NAZIONALE 
RAIMONDO MONTECLOCOLI fict; cento || preparata de ANTO STO GRAWSI 
sin Cron — Un solo id i ace ac Le rarmaci 
di G, Tarzza, professor di letteratura Jatina nell’ mn 
LICRETIO Sa e free sale BRESCIA 


IÈ pubblicato: 


ONTI DI UNA DONNA. 


tisottic 


dentrificia cho sono conosciuti nella moi 
4 indi merita di os 
porta quosto nom: 


prefo 


o P. Faxrani compilata da 

Un volo in 8 grasdo di 

impela: sedia, soy fici 0 per l'igiona 
30). 

3 È fici di denti, per 


unique ‘alten cho trovasi fa com 


Jnflagioni, od ulcori. delte 


irigendo lo domando all’ la] relativa importo, | lava il tartaro evistonto dai denti è no impedinco nuora fori 
A Bibi saranno mmandati fra (il Regno, deeide- | rinualda i denti rilavati medianto il rinvigorimento. delle. pus 
randoli na n 


© mentro ripulisce i denti 0 lo 
alla bosea una freschezza aggradevolo 0 no to; 
cattivo odore. 


{|| LETTERE E NUMERI 


3. Poselner, 
Fabbri 


DI CARTA 


fMallati per faro da se sfexso 


rozzo del Macono Lire 2, 

Doposito e condisa in ROMA pro 
ti, 12. — Spolizione i 

porto aumentato di centesi 


Pra 


JORTIME 


SOPRABITI IMPERMEABILI | 


PILESSIA 


(tnatcad 


A PREZZI DIDOTTI 


PI 


SOPRABITI in cotone extrafno a 
» csehomie © > © 
3 per coschiero bisachi 
qualità > vn pellegrino 
hera, Grigaolino, Yehiolo, ND. Tutti Li abiti iti impenetrabili. 
Fresh, Frane-Pinot, Piaot Deposito generale presso LPHEN © Co, via di Trera, 


Grigio, Gamni, W Milano. 


Ea me 


Fabbrica di Solfuro ed Olio 


Per partenza del propriotario si. vonde la fatt 
a presso 


SALUTE » BELLEZZA 


Prezzo L. 4 50 
franco di porto nel Rogno. 
Dirigere lettero © vaglia all'A- 
A. Taboga in Ro 
Prefetti, 12. 


precetti 
consacrati 

alle donne Ital 
Trovasi vondibilo pressa l'Age 
Taboga, via dei Prafotti, 1 


LA PRIMA SPEDIZIONE ITALIANA — 


nell'interno del Giappone, nei centri scricoli. 
RACCONTO PARTICOLARELGIATO DI IPIETAO NA VIO 
» Edizione. 
Tilustrata da 44 incisioni, od una carta geografica, L. 2. 


fu 


apparati di 


semplicità 6 
100 questa possessione uno degli si 


lione di solfaro 
iltimi perfezionamenti, ro 


lasciata a condizioni vantaggionissimo, Per le trattative 


| | Franco iu pro 
1A. Taboga, via de 


IMPIONBATURA 
El DE 


| Pore, dentista di 
Vionaa città, Po 
n.2, pi 


mauta 0 senza do. 


risco poi fortementa 
1 dento è della 

Gangiva, salvando il dento 

| stosso da ulterior guasto e | 
dolore. 


i ed en 


ioni dolle gengive; cas 
scioglie il tartaro che si 
formia au denti odimpadise: | 
cho si ripruduca: ford 


materia_noci 
bocca una grata Éresch 
@ toglio alla modonima | 
qualsiasi alito cattivo dopo 


Serre do DREVETTATO DAL R. GOVERNO 
Prozzo L. 4 0 L. 250, n 


Spacciandosi talunì per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo ch 


(TEO non può da nessun altro essere fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITI 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. è qualunque altra bibita pr quanto porti lo speciosi 
CH Piogina di FERNET, non potrà mei produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERHET- 
Prezzo L. 3 0 L'1 30. BRAFICA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche, 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
vertendo che ch) bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp. 
@ che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 


vere vegetabile 
pel centi 
Eosa palisco i donti in 
| modo tale, cho fucendono 
0 giornaliero mon solo al. 
lontaza dai medesimi ‘il | 
| tartaro cho vi si forma, 
sceresco la delicatezza | 
e la bianchezza dello nmal- | 


ROMA : farm. N. Sinim- | 
borghi, via Condotti 64-05 
6: "da 


per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
ROMA 


1 13 marzo 4609. — « Da qualche tempo mi provalgo nella mia pratica del Ferne 
Fratelli Brasica © Comp. di Mil 


stanze, in cui è necessario citare la potenza digestiva, affovolita di 
tento dose di u 


0 0 ca 
ogno, dopo le febbri poriodiche, di amministrar 

inmento disgustosi od incomoli, il liquore s 
como sopra, costitui“co una sostituziono felicissima, 


£3j Qui ragazzi di tomperamonto tendenti. al' linfatico che si facitm 
sturdi di ventre 64 n vorminazioni, quan no in quando presenta 


(0-0 Arigonai pina 
an Carlo ‘al Corso 135: 
18, Desideri, pia di | || alti antoimintic 
Tor Saaguigno, 15, Sant < 
nazio, 67.À, ed al Regno | | | con ve 
i Flora, via del Corso, | 

34% — NAPOLI: Giu 
Cali, ria Roma, 53, — 
o in tutto lo far- | 


io di lor saluto, mi 
< 5° Invece di comi 

più proficuo prendere un cucchiaio 
consiglio veduto praticare con deciso profitio. 


Drevalersi del Fernei-Branca nella doso sunccennata; 


t 
H 
5 
i 
è 
È 
È 
3 
H 
hi 


profumeria ed è perfettamenio innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pozzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
© costa L. 5. Ondo evitare” contraffazioni, ogni 
astuccio porta la firma ed il timbro dell'inven- 
tore. 


vanzala 0 per all 
colora priuiti 
romaove la cresci 


Distragge inoltro le pellicole @ guarisce le malattia cutaano. della 
| tosta senza recare incumodo 0 merita di essore proforito sd ‘ogaì 
altro preparato che trovasi în commercio, tanto per la sus elficcias 
come por i vantaggi che presenta nella sua applicazione è per loco: 
pa 
Prezzo della bottiglia con Istruzione L. 3. 


POTTIZIINA 


AVVERTENZA. 


promandosi in commercio altri liguidi che si spacciano sotio questo nome, ma che non Hanno pulla di comune col. 


l'Acqua di Rossetter, proparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consurwatori di esigoro che ogni ficona orti i ù 
la marca; di fabbrica è le frma del preparatore, onde Impeine von onor Se Ple iito 
: sana Rena nni 


ACQUE MINERALI 
Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 

Gr e quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora 


presso BOR: 


S. CATERINA 


È LA PIU' RICCA TN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO 


fascio d'Italia. | fi] cost glie. che non tomo corlamente la concorrenza di quauli’a noi Be ProvenRERO I CRT 


risripiazzani [BRATELLI BRANCA E COMID, DI MILANO 


cola etichetta portanto la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 


lano, e siccomo incontestabile ne riscontrai il vantagzio, 
presento intendo di constatare i casi Speciali noi quali mi sembrò ne conveniase l'est 


Diù 0 minor tempo 
letto, nel modo e dosu 


a tempo debito e di quando in quando prendano qualche 
qucchiainta di Fernek-Branca non si avrà l'inconvenionte di amiata tO N froquentementa 


stai die panno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranzi, 


poro pranzo. come molli fanno con un bicchiero dl vermouth, è assal 
i Fernet-Branca in poco vino comune, come ho por milo 


< inpo giò debbo una parola di enicomio al signori Branca, che seppero confezionare un liquore 


N 


| 
I 


Do) 


ili 
vonti più luerativi cho ni conoscano in Italia. La fabbrica sarà i.! 


D) 
i 
NI 


A 


ta 
ni 


Dr. I. 6. Popp < Iu fedo di cho rilascio il presento. 5 
1 vdeotinta ‘di Corto | ‘nso Dott. Mertoti, Modico primario degli Ospedali di Roma, » ©? 
Vienna, Bognergasse, 2. NAPOLI, gennaio 1870, — Noi, sottoscritti, medici nell'Osi dale Municipale di S, Raffaelo, 
è Li pro nell'agosto 1868 orano raccolti a folla gl infermi, abbiamo nell'ultima infuriala epidemica 
= Dx fosa, avuto campo di Saperimentaro il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano, 
A Î Ss rmearenii Qi Tifo affi da dispepeia dtipendento da atonia dol ventricolo abbiamo colla 
E Ed 3 sua MI Gong pala edo, uno dei migliori tonici amari. 
| Dito come, 5 10 roscri 
c33 #2 re 85 | $| quoi casi nel quali era indicata ir eee ie TT 
# is HS Dott. Virrongzta — Dott. Gruserea Fawcerm — Dott Luior Amin +) 
È 258 Mantawo Tr rovveditore, 9 
#85 Ì Sono lo firme del dottori — Vittoreîi!. Falicatti ci ‘Alfieri 
2i i Per il Consiglio di sunità — Cav, Manoorta, segretario. 
ii È HIS Dircoione dell'Ospedale Generale Civite di VENEZIA. 
sE PES Sile liara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore do- | 
= i È nomiuato Fernet-Branca, © olezza ed atonia dello stomaca nelle quali | 
Fi 5 ES di riesce un buon tonico. {O Per il Direttore Medico, Dott. Vasa % | 
2 = _—r——_——€m—€_—== 
è si = Dirigorsi in Roma prosso l'Agenzia A. Taboes. via del Prefetto N° 12 pp. 


Teucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Cstarri anche ercnici, 
dol-Nervi, dol Feyato, dal Cuore, 0 della Vescica, dello Eroe 
‘@ tutto Io malat 


L'Anemia, la Dispepsia, TIsterismo, 
L'Ofialmia, 1a Gotta, l'Atriti 


Rirolgerai alla Ditta concessionaria A. MANZONI ‘e C., Milo, od sl deposito in Roma.Far. Roalo Garneri 


conosciute ria Gamburo n. 3.0 Paul atîarol, Corso, 


l 
I 
I 


tutti quei principali. medi 


a qualunque altra. preparazione chi 


asto, che vengono offerti come dente, 
dolori rear 


ingivo da tutte lo matorio dannoso, da 
la dop> brevo uso orsi 


l'Agonzia A. Taboga, via dei 


Cortosa di Firenze 
La solidità dell'edifizio, la prvsata 
cento costruiti. ce possono dare 


